
LA TRAGEDIA DELLE MALDIVE

«BASTA ILLAZIONI: VOGLIO SOLO RIPORTARLE A CASA»
Carlo Sommacal, marito di Monica Montefalcone e papà di Giorgia, contro le notizie su presunte mancate 

autorizzazioni. Intanto al Distav gli studenti lasciano fiori e biglietti davanti alla porta della loro professoressa
■ «Voglio solo riportarle a casa». Carlo Som-
macal, marito di Monica Montefalcone e pa-
pà di Giorgia, sta vivendo giorni e notti da in-
cubo. Ieri le squadre di ricerca coordinate dai 
super esperti provenienti dalla Finlandia han-
no individuato i quattro corpi rimasti impri-
gionati sott’acqua. Oltre alla professoressa e 
alla figlia anche l’assegnista di ricerca Muri-
el Oddenino, di 31 anni, e il neolaureato tren-
tunenne Federico Gualtieri. «Non credo asso-

lutamente», dice Sommacal, che non ci fos-
sero le autorizzazioni anche «per mia figlia. 
Non credo a tutto questo», tanto «poi doma-
ni diranno c’erano le autorizzazioni per due 
e non per tre». Intanto ieri a Genova, al Di-
stav, davanti alla porta dell’ufficio della pro-
fessoressa Montefalcone gli studenti e i col-
leghi hanno portato fiori e lasciato biglietti.
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Scoperto 
«market» 
droga a 
Barriera

Angelo Gatti 

La Polizia di Stato ha arresta-
to nei giorni scorsi, nel quar-
tiere Barriera Milano di Tori-
no, un quarantatreenne ita-
liano per detenzione di so-
stanza stupefacente. 
L’operazione è stata condot-
ta dalla Squadra Mobile a se-
guito di una mirata attività in-
fo-investigativa. I poliziotti, 
dopo aver monitorato un so-
spetto e continuo viavai di 
persone presso un’abitazio-
ne di proprietà di un cittadi-
no italiano sita nei pressi dei 
giardini Montanaro, hanno 
deciso di procedere a un con-
trollo. All’interno dell’appar-
tamento, gli agenti hanno rin-
venuto un vero e proprio ‘mar-
ket’ della droga, caratterizza-
to da una varietà di sostanze 
particolarmente ampia. 
Nello specifico, sono stati se-
questrati 1,2 kg di hashish.

Felicia Bello 

■ Si allungano i tempi per 
poter partecipare alla ‘Via 
Francigena Marathon Val di 
Susa’, nel Torinese. 

L’organizzazione ha infat-
ti prorogato le iscrizioni fino 
al 24 maggio 2026, accoglien-
do le richieste di chi non ave-
va ancora confermato la pro-
pria presenza. 

L’appuntamento è fissato 
per domenica 7 giugno con 
un percorso suggestivo che 
attraverserà borghi medieva-
li, sentieri storici e paesaggi 
alpini della valle. 

Sono stati confermati i 
tracciati da 42 chilometri tra 
Avigliana e Susa, oltre alle 
versioni Half ed Easy dedica-
te ai camminatori. 

Tra i passaggi più attesi 

per la competizione, figura-
no la Sacra di San Michele e i 
centri storici della Val di Su-
sa. «Sarà una giornata di 
sport e condivisione immer-
sa nella natura», spiegano gli 
organizzatori dell’evento, ri-
cordando che i posti restano 
limitati per garantire sicurez-
za e qualità dei servizi duran-
te tutta la giornata.

Comune di Genova

Nuovo regolamento per la rottura del suolo»
Lo annuncia la sindaca Salis: «Basta asfalto mai ripristinato»

LA SINDACA DI GENOVA SILVIA SALIS
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Via Francigena Marathon, 
iscrizioni fino al 24 maggio

■ «Quante volte vi siete ar-
rabbiati vedendo un rattop-
po dell’asfalto fatto male, 
l’asfalto rotto e mai riporta-
to al suo stato originario, o 
una strada appena rifatta 
che viene riaperta dopo po-
co tempo? Condividiamo 
questa rabbia. Perché i ri-
pristini fatti male non sono 
solo brutti da vedere: crea-
no disagi, riducono la sicu-
rezza e contribuiscono al 
degrado della città». Così la 
sindaca Salis, in un video, 
annuncia un nuovo regola-
mento per la rottura del 
suolo. «Abbiamo deciso di 
cambiare passo e abbiamo 
approvato in giunta il nuo-
vo regolamento (...)

VAL DI SUSA

SAVONA

Concessioni balneari: 
Laigueglia le proroga
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ASTI 

Secondo incontro del 
progetto «DesTEENazione»
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Vistodagenova 
di Dino Cofrancesco*

■ Ormai non basterebbe più una scaffalatura che occupi 
un’intera parete di uno studio per contenere tutti i libri sul-
la crisi della democrazia che continuano a uscire in Italia e 
nel mondo (occidentale) a ritmi sempre più frenetici. Nes-
suno degli autori sembra tener conto del principio che si 
scrivono saggi solo se si hanno tesi nuove da proporre  sic-
ché pochissimi fanno riferimento ai tanti che si sono ci-
mentati sul tema in questione e spiegano perché, essendo 
in disaccordo o d’accordo solo in parte, ritengono di dover 
dare alle stampe l’ennesimo volume. Eppure, a mio avviso, 
i termini della vexata quaestio sono molto semplici. Le de-
mocrazie sono in crisi perché le società civili, su cui si so-
stengono, diventano sempre più complesse: valori e interes-
si si moltiplicano all’infinito e mediarli è un compito al qua-

le i governi si rivelano sempre più inadeguati. La moltepli-
cità incontrollata, al di là della facile retorica buonista, crea 
disordine, competizione, intolleranza. In un paese in cui ci 
si richiama a ideologie politiche opposte si finisce per crea-
re il nemico interno (chi non la pensa come noi), col risul-
tato di farlo sentire straniero in patria e di renderlo dispo-
nibile per una guerra civile che non demorde. Il fatto che 
non ci si renda conto che tutto questo sia legato al venir 
meno della comunità politica mi ha sempre stupito. Eppu-
re, a ben riflettere, era quest’ultima - la si chiami nazione, 
Stato, impero, federazione - a mediare più o meno efficace-
mente tra le parti in conflitto. Essere inglese o italiano con-
tava più dell’essere conservatore o socialista o liberale: il 
conflitto sociale poteva essere violento ma mai al punto ta-

le da far dimenticare che, al di sopra di esso, c’erano una 
comune identità culturale e istituzioni che andavano salva-
guardate in quanto garanti dell’ordine e della legge. Lo sta-
to nazionale è finito in mille cocci ma le sue funzioni di in-
tegrazione sociale e di mediazione politica dovranno pure 
essere assunte da istituzioni che oggi non riusciamo anco-
ra a intravedere. In politica non si rompono le righe impu-
nemente:  la limatura di ferro dei gruppi sociali, dei partiti, 
delle chiese, delle scuole di pensiero, senza la calamita sta-
tale che tenga uniti i soggetti del pluralismo, rischia di far ca-
lare le tenebre sulla nostra civiltà millenaria. 

*Professore Emerito di Storia delle dottrine politiche  
Università degli Studi di Genova 

dino@dinocofrancesco.it

Crisi della democrazia, un tormentone

In
 a

b
b

in
am

en
to

 o
b

b
lig

at
or

io
 a

l n
u

m
er

o 
od

ie
rn

o 
ch

e 
« 

Il
 G

io
rn

al
e»

 (
G

D
L/

G
D

P
+i

l G
io

rn
al

e 
E

u
ro

 1
,5

0)
 n

on
 v

en
d

ib
ile

 s
ep

ar
at

am
en

te

EDITORE: POLO GRAFICO S.P.A.                                              MARTEDÌ 19 MAGGIO 2026                                                   Anno XII numero 117                                DIRETTORE: DIEGO RUBERO

Segue a pagina 11



Martedì 19 maggio 2026 il Giornale del Piemonte e della Liguria2



Martedì 19 maggio 2026 il Giornale del Piemonte e della Liguria 3TORINO

nere alta l’attenzione affin-
ché Soris predisponga ra-
pidamente la modulistica 
necessaria dopo la pubbli-
cazione della delibera sul 
sito del Comune, evitando 
ritardi che potrebbero pe-
nalizzare i contribuenti in-
teressati ad aderire. 

«Il bluff della politica del 
‘chiagni e fotti’ del sindaco 
di Torino Stefano Lo Russo 
ora viene definitivamente 
smascherato. Se Forza Ita-
lia non avesse presentato 
una mozione, dopo mesi di 
discussioni questo provve-
dimento non sarebbe mai 
arrivato in aula. Alla faccia 
dell’attenzione alle fasce 
più deboli. Il Governo ave-
va messo a disposizione 
dei Comuni uno strumen-
to concreto per venire in-
contro ai contribuenti in 
maggiore difficoltà, ma il 
Comune di Torino non lo 
avrebbe utilizzato senza 
una forte sollecitazione 

politica da parte di Forza 
Italia». 

La proposta di Forza Ita-
lia era stata presentata ieri 
in mattinata, nella Sala 
Musy del Comune di Tori-
no, in una conferenza 
stampa indetta dalla stessa 
capogruppo comunale Fe-
derica Scanderebech, dal 
consigliere comunale Do-
menico Garcea e dal re-
sponsabile tecnico comu-
nale per gli Azzurri Raffae-
le Petrarulo, alla presenza 
del senatore Roberto Ros-
so, segretario provinciale 
di Forza Italia e vicepresi-
dente vicario del gruppo 
azzurro a Palazzo Mada-
ma, e di Marco Fontana, 
segretario cittadino di For-
za Italia Torino. 

Nel corso dell’incontro, 
Marco Fontana ha puntato 
anzitutto il dito sulla deli-
berazione relativa alla de-
finizione agevolata dei de-
biti, poi discussa dal Consi-

glio comunale nel pome-
riggio. 

«Purtroppo quello che è 
stato portato in aula è un 
provvedimento monco. Li-
mitare la definizione age-
volata ai carichi affidati en-
tro il 2020, escludendo 
quelli fino al 2023, significa 
lasciare fuori decine di 
contribuenti. In sostanza, 
mentre Stefano Lo Russo 
continua a ‘chiagnere’ in 
vista della campagna elet-
torale, a piangere davvero 
saranno i cittadini torinesi 
che vorrebbero semplice-
mente regolarizzare la pro-
pria posizione fiscale e che, 
ancora una volta, rischia-
no di essere blanditi a pa-
role e tartassati nei fatti» ha 
affondato Fontana. 

Da qui, secondo Marco 
Fontana, emergerebbe in 
maniera evidente il meto-
do politico adottato dal sin-
daco della Città di Torino. 

«Dall’inizio del manda-

to, con una tendenza che si 
sta rafforzando sempre di 
più man mano che si avvi-
cinano le elezioni, Stefano 
Lo Russo ha inaugurato 
una politica che potremmo 
definire con un francesi-
smo dialettale: il ‘chiagni e 
fotti’. Mi si perdoni l’espres-
sione, ma rende perfetta-
mente l’idea. Per il sinda-
co di Torino qualsiasi pro-
blema non è mai responsa-
bilità della sua amministra-
zione, ma sempre di qual-
cun altro», ha sostenuto 
l’azzurro. 

Fontana ha quindi elen-
cato alcuni casi concreti. 
«Quando la città si è trova-
ta in difficoltà sulla gestio-
ne del piano neve, la colpa 
era della precedente am-
ministrazione di Chiara 
Appendino. Peccato che Lo 
Russo governi Torino dal 
2021: dopo anni di manda-
to non si può continuare a 
vivere di alibi». 

«Quando si parla di sicu-
rezza e ordine pubblico, la 
responsabilità diventa del 
Governo e della carenza di 
organici. Peccato che negli 
incontri istituzionali con il 
questore ci sia stata rappre-
sentata una situazione ben 
diversa rispetto a quella 
raccontata pubblicamente 
dal sindaco sui presunti 
200 agenti in meno». 

«Quando c’è stato da cri-
ticare il bonus Vesta della 
Regione, Lo Russo ha attac-
cato il meccanismo del 
click day. Peccato che pro-
prio governi nazionali so-
stenuti dal Partito Demo-
cratico, prima Matteo Ren-
zi e poi Paolo Gentiloni, 
abbiano introdotto e utiliz-
zato questo strumento ne-
gli anni passati. Peraltro 
per regolare una materia 
delicata come quella 
dell’immigrazione». 

«Sulla fermata Corelli 
della linea 2 della metropo-
litana di Torino, la colpa sa-

Eliana Puccio 

■ A seguito dell’approva-
zione di una mozione pre-
sentata dal Gruppo comu-
nale di Forza Italia sulla de-
finizione agevolata delle 
entrate comunali, è appro-
data ieri pomeriggio al 
Consiglio comunale di To-
rino la delibera della Giun-
ta con il regolamento attua-
tivo della misura. 

Si tratta di un primo in-
tervento in materia di defi-
nizione agevolata che, tut-
tavia, resta ancora parziale 
rispetto alla proposta della 
capogruppo azzurra Fede-
rica Scanderebech, orien-
tata a un’estensione più 
ampia della platea dei be-
neficiari. 

La possibilità per i citta-
dini in difficoltà di regola-
rizzare la propria posizio-
ne debitoria attraverso l’az-
zeramento di sanzioni e in-
teressi e piani di pagamen-
to più sostenibili non risul-
ta infatti sufficientemente 
estesa per rispondere pie-
namente alle esigenze 
emerse. La misura presen-
ta diverse criticità. La ‘rot-
tamazione quinquies’ na-
zionale, collegata alla Leg-
ge di Bilancio del Governo, 
prevedeva la possibilità di 
definire in maniera agevo-
lata tutti i carichi affidati fi-
no al 31 dicembre 2023, 
mentre il regolamento co-
munale – spiega l’azzurra – 
limita tale opportunità ai 
soli carichi affidati entro il 
31 dicembre 2020, scelta 
giudicata eccessivamente 
restrittiva rispetto all’im-
pianto originario. 

Una limitazione che ri-
schia di escludere proprio 
i contribuenti in maggiore 
difficoltà economica, che 
avrebbero voluto regolariz-
zare integralmente la pro-
pria posizione. Per i carichi 
successivi al 2020, infatti, il 
regolamento prevede un 
meccanismo diverso: l’ac-
cesso alla definizione age-
volata dei debiti più datati è 
subordinato al pagamento 
integrale anche delle posi-
zioni successive, senza 
sconti su sanzioni e interes-
si e con la sola possibilità 
di rateizzazione. 

La misura coinvolgereb-
be circa 250 mila sogget-
ti/contribuenti, per un am-
montare complessivo di 
circa 500 milioni di euro tra 
imposte, interessi e sanzio-
ni. Un dato che, secondo 
Forza Italia, confermereb-
be come il provvedimento 
non tenga pienamente 
conto della fase di difficol-
tà economica ancora in 
corso: se già al 31 dicem-
bre 2020 risultavano moro-
si circa 250 mila sogget-
ti/contribuenti, è evidente 
che una parte significativa 
non abbia potuto regola-
rizzare la propria posizio-
ne neppure negli anni suc-
cessivi. 

Non si tratta di agevola-
re chi potrebbe pagare – af-
ferma Scanderebech – ma 
sceglie di non farlo in atte-
sa di futuri condoni. Pro-
prio per questo la misura 
avrebbe potuto essere col-
legata all’Isee, così da con-
centrare il sostegno su chi 
si trova realmente in diffi-
coltà economica. 

Forza Italia si è impe-
gnata comunque a mante-

Forza Italia attacca su norma 
definizione agevolata debiti
Gli Azzurri criticano Lo Russo: «È una misura 
ancora parziale, importante estenderla al 2023»

COMUNE DI TORINO
rebbe ancora una volta del 
Governo. Peccato che spet-
tasse proprio all’ammini-
strazione comunale moni-
torare l’evoluzione dei co-
sti, aggiornare la program-
mazione e prevenire gli ef-
fetti delle crisi economiche 
che si sono susseguite». 

«I torinesi meritano una 
classe dirigente che si as-
suma la responsabilità del-
le proprie scelte, non 
un’amministrazione che, 
ogni volta che emerge un 
problema, cerca un colpe-
vole fuori da Palazzo Civi-
co. Il tempo degli alibi è fi-
nito» conclude Fontana. 

Sulla stessa linea il sena-
tore Rosso. «Nel corso del-
la conferenza stampa orga-
nizzata dal gruppo di For-
za Italia in Comune a Tori-
no abbiamo denunciato 
con chiarezza i limiti della 
definizione agevolata delle 
entrate comunali approda-
ta in Consiglio comunale. 
Il Governo, con la rottama-
zione quinquies collegata 
alla Legge di Bilancio, ha 
scelto una strada concreta 
e di buon senso: permette-
re ai cittadini di regolariz-
zare i debiti affidati fino al 
31 dicembre 2023, aiutan-
do famiglie, lavoratori e 
piccoli contribuenti colpi-
ti da anni difficili. Il Comu-
ne di Torino, invece, ha de-
ciso di fermarsi ai carichi 
affidati entro il 31 dicem-
bre 2020, restringendo for-
temente la platea dei bene-
ficiari e lasciando fuori pro-
prio chi negli ultimi anni 
ha subito inflazione, rinca-
ri energetici e crisi econo-
miche. Non significa pre-
miare chi non paga, ma da-
re una possibilità concreta 
a chi vuole mettersi in re-
gola e ripartire. Per questo 
continueremo a chiedere 
una misura più ampia, più 
equa e realmente vicina al-
le condizioni economiche 
delle famiglie, anche attra-
verso criteri legati all’Isee. 
Serve meno burocrazia 
ideologica e più attenzione 
alla realtà quotidiana dei 
cittadini. Il buon senso di-
mostrato dal Governo do-
vrebbe diventare anche il 
buon senso del Comune di 
Torino», dichiara il senato-
re Roberto Rosso, vicepre-
sidente vicario del gruppo 
di Forza Italia al Senato e 
vicesegretario del partito in 
Piemonte.

L’iniziativa degli Azzurri nella Sala Musy del Municipio

■ Aumentano le risorse destinate alle 
scuole di montagna piemontesi. La 
Giunta regionale del Piemonte ha in-
fatti approvato una deliberazione che 
porta a 750 mila euro lo stanziamento 
complessivo per l’anno scolastico 
2026-2027, aggiungendo così ulterio-
ri 410 mila euro ai 340 mila già previ-
sti dalla programmazione iniziale. 

Un investimento in crescita rispet-
to agli anni precedenti: 528 mila eu-
ro nel 2024, 633 mila nel 2025 e ora il 
nuovo incremento destinato ai terri-
tori montani più fragili. Le risorse sa-
ranno impiegate su due linee di in-
tervento. 

La prima riguarda il sostegno alle 
pluriclassi, situazione frequente nei 
piccoli comuni dove alunni di età di-
verse condividono la stessa aula. I con-
tributi consentiranno di finanziare 
personale aggiuntivo o ampliare l’ora-

rio di servizio, migliorando la qualità 
dell’offerta formativa. 

La seconda linea punta invece a 
mantenere aperti i plessi dell’infanzia 
e della primaria nei centri più isolati, 
contrastando il rischio di spopolamen-
to. «Completiamo la programmazio-
ne sulle scuole montane agendo su 

due fronti», dichiara l’assessore regio-
nale allo Sviluppo della Montagna 
Marco Gallo. 

«Con i 750 mila euro complessiva-
mente stanziati – spiega – rafforziamo 
la capacità di intervento della Regio-
ne con l’obiettivo di garantire conti-
nuità e qualità del servizio scolastico». 

Sulla stessa linea l’assessora regio-
nale all’Istruzione Daniela Cameroni: 
«Una scuola di montagna aperta signi-
fica una comunità viva, famiglie che 
scelgono di restare e bambini che cre-
scono nel proprio territorio con le stes-
se opportunità degli altri studenti pie-
montesi». 

A gestire le richieste saranno le 
Unioni montane, che raccoglieranno 
le domande dei plessi e coordineran-
no l’erogazione dei fondi attraverso la 
piattaforma regionale Findom. 

Loredana Polito
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Jost von Hardenberg e Ka-
tinka Bellomo, ha analizza-
to 75 anni di dati atmosferi-
ci, dal 1950 al 2024, utiliz-
zando il database meteoro-
logico ERA5 del Centro Eu-
ropeo per le Previsioni Me-
teorologiche. I risultati mo-
strano che la variabilità in-
vernale della latitudine del 
jet stream si è ridotta del 
18%, mentre quella relativa 

alla sua inclinazione è dimi-
nuita del 14%.   

«Negli ultimi decenni ab-
biamo osservato una pro-
gressiva diminuzione delle 
oscillazioni del jet, sia in ter-
mini di posizione sia di in-
clinazione», spiega Vacca, 
dottorando del Dipartimen-
to di Ingegneria dell’Am-
biente, del Territorio e delle 
Infrastrutture del Politecni-

co. «È un segnale che emer-
ge con chiarezza dalle os-
servazioni e che appare 
compatibile con l’influenza 
delle emissioni antropiche». 

Il dato forse più sorpren-
dente emerge però dal con-
fronto con i modelli clima-
tici di ultima generazione. Il 
gruppo ha esaminato oltre 
250 simulazioni internazio-
nali, scoprendo che il se-

gnale osservato nell’atmo-
sfera reale è circa quattro 
volte più intenso rispetto a 
quello previsto dai modelli 
numerici. Un divario che 
apre interrogativi cruciali 
sulla sensibilità del sistema 
climatico. 

«I modelli climatici con-
cordano nel prevedere una 
riduzione della variabilità 
dovuta ai gas serra, ma il 
trend osservato si colloca ai 
margini dell’intervallo si-
mulato», sottolinea Vacca. 
«Questo può significare che 
i modelli sottostimano la ri-
sposta dell’atmosfera all’au-
mento dei gas serra, oppu-
re che stanno sottovalutan-
do la variabilità naturale del 
sistema, che potrebbe am-
plificare ulteriormente que-
sto indebolimento». 

Per Torino, città che ne-
gli ultimi anni ha investito 
con decisione nella ricerca 
sul clima e sulle tecnologie 
ambientali, il risultato rap-
presenta anche una confer-
ma del ruolo crescente del 
Politecnico nei network 
scientifici internazionali. 
Non è un caso che parte del-
la ricerca sia stata sviluppa-
ta anche in collaborazione 

Felicia Bello 

■ Da Torino arriva una nuo-
va ricerca destinata a pesa-
re nel dibattito internazio-
nale sul cambiamento cli-
matico. A firmarla è un 
gruppo di studiosi guidato 
dal Politecnico di Torino, in-
sieme all’Università di Pa-
dova e alla University of 
Leeds, con uno studio appe-
na pubblicato su Nature 
Portfolio che punta i riflet-
tori su uno dei grandi rego-
latori del clima europeo: la 
corrente a getto del Nord 
Atlantico. 

Il jet stream, quella fascia 
di venti intensissimi che 
scorre da ovest verso est a 
migliaia di metri di quota 
sopra l’Atlantico, è una sor-
ta di “binario atmosferico” 
capace di guidare perturba-
zioni, tempeste e masse 
d’aria verso il continente 
europeo. Da decenni me-
teorologi e climatologi ne 
studiano movimenti e oscil-
lazioni, perché dalla sua po-
sizione dipendono in larga 
misura gli inverni britanni-
ci, le nevicate sulle Alpi, le 
piogge sul Nord Europa e, 
spesso, anche la siccità del 
Mediterraneo. 

Ora il lavoro coordinato 
da Torino aggiunge un tas-
sello importante: la corren-
te a getto non starebbe sem-
plicemente spostandosi o 
intensificandosi, ma stareb-
be diventando meno varia-
bile. In altre parole, oscille-
rebbe meno rispetto al pas-
sato, assumendo configura-
zioni più persistenti e po-
tenzialmente più estreme. 

Il lavoro, guidato da An-
drea Vito Vacca insieme a 

Da Torino la ricerca che cambia 
la lettura del clima europeo
Lo studio del Politecnico di Torino pubblicato su Nature Portfolio 
rivela che la corrente a getto dell’Atlantico sta perdendo variabilità.

RISCALDAMENTO GLOBALE
con il Cnr-Isac di Torino e 
con gruppi britannici spe-
cializzati nella dinamica at-
mosferica. 

Dal punto di vista prati-
co, le implicazioni potreb-
bero essere rilevanti per tut-
ta l’Europa. Una corrente a 
getto meno “mobile” tende 
infatti a favorire configura-
zioni meteorologiche persi-
stenti: settimane di piog-
ge intense sulle Isole Bri-
tanniche e sul Nord Euro-
pa, oppure lunghi periodi 
anticiclonici sul Mediter-
raneo con scarsità di pre-
cipitazioni. 

Secondo gli autori, il fe-
nomeno potrebbe contri-
buire ad accentuare quella 
polarizzazione climatica che 
il continente sta già speri-
mentando: alluvioni più fre-
quenti a nord, siccità più 
prolungate a sud. Gli stessi 
modelli indicano inoltre 
che, in scenari di alte emis-
sioni, la variabilità del jet 
potrebbe diminuire ulterior-
mente entro la fine del seco-
lo, arrivando fino a oltre il 
30% in meno rispetto alla 
metà del Novecento.   

«Capire come cambia la 
dinamica atmosferica è fon-
damentale quanto misurare 
l’aumento delle temperatu-
re», osserva von Harden-
berg. «Perché sono proprio 
questi meccanismi a trasfor-
mare il riscaldamento glo-
bale in eventi estremi che 
toccano la vita quotidiana 
delle persone». 

E da Torino, ancora una 
volta, arriva un contributo 
che potrebbe aiutare l’Euro-
pa a leggere con maggiore 
precisione il proprio futuro 
climatico.

Il lavoro ha analizzato 75 anni di dati atmosferici
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ha formato generazioni di pro-
fessionisti e ha accompagnato 
atleti, associazioni e cittadini 
in percorsi di benessere e salu-
te. Il suo impegno ha contri-
buito a elevare la qualità della 
pratica sportiva, rendendola 
più sicura, accessibile e valo-
rizzata come strumento di 
prevenzione primaria. Per 
questi motivi, l’Amministra-
zione Comunale di Ceva rico-
nosce nel prof. Edmondo Co-
mino un esempio di dedizione 
al bene comune, e gli conferi-
sce il Premio Campanone 
d’Oro 2026 come segno di sti-
ma e gratitudine della città”. 

Nel corso della serata sono 
stati inoltre consegnati rico-
noscimenti al dottor Angelo 
Pera, al dottor Paolo Pera, al 
dottor Giovanni Taramasso, al 
dottor Franco Ripa e al dottor 
Clemente Sandrone, distinti-

si nei rispettivi ambiti profes-
sionali per competenza, im-
pegno e risultati raggiunti. 

Particolarmente emozio-
nante anche il momento de-
dicato agli operatori 
dell’Ospedale “Poveri Infermi” 
di Ceva dell’Asl CN1, ai quali 
è stato assegnato un Premio 
Speciale come segno di rico-
noscenza per il lavoro svolto 
quotidianamente al servizio 
della comunità (“Per la com-
petenza, il sacrificio e la cura 
che ogni giorno mettete al ser-
vizio dei più fragili.  Onore al 
vostro lavoro”); ed ulteriore 
momento toccante, il video-
messaggio del dottor Alberto 
Cairo da Kabul. 

La manifestazione, presen-
tata da Lorenzo Alliani e orga-
nizzata insieme a Elio Gallo, 
ha saputo trasformare il Tea-
tro Marenco in un luogo di in-

contro tra storie, professiona-
lità e senso di appartenenza, 
valorizzando una tradizione 
sanitaria che rappresenta da 
sempre un elemento centrale 
per il territorio cebano. 

“Il successo della serata e la 
straordinaria partecipazione 
del pubblico confermano 
quanto fosse sentita questa 
iniziativa – dichiarano il sin-
daco Fabio Mottinelli e l’asses-
sore alle Manifestazioni Luca 
Prato –. Il ‘Campanone d’Oro’ 
non è soltanto un premio, ma 
un momento in cui lal città si 
riconosce nei valori dell’im-
pegno, della professionalità e 
del legame con il territorio. 
Quest’anno abbiamo scelto di 
dedicare l’evento al mondo 
della medicina perché rappre-
senta una delle realtà più im-
portanti della nostra comuni-
tà e una tradizione che conti-

nua a dare lustro a Ceva anche 
fuori dai confini locali. Ringra-
ziamo Lorenzo Alliani ed Elio 
Gallo per il grande lavoro or-
ganizzativo e tutti coloro che 
hanno contribuito alla riusci-
ta della manifestazione”. 

“A ciò si aggiunge poi un 
aspetto che ci rende partico-
larmente orgogliosi – conclu-
de il sindaco Fabio Mottinelli 
–: per realizzare questa serata 
maggioranza e minoranza 
hanno lavorato insieme, con 
spirito costruttivo e collabora-
zione. Questo metodo per noi 
non rappresenta un’eccezio-
ne, ma la normalità. Proprio 
come insegnano il mondo del-
la medicina e quello dello 
sport, i risultati migliori si ot-
tengono quando si lavora co-
me una squadra, mettendo al 
centro gli obiettivi comuni e il 
bene della comunità”. 

appassionati e a tutti coloro 
che in questi 100 anni han-
no accompagnato la cresci-
ta del nostro sodalizio. Que-
sto anniversario non cele-
bra soltanto una storia lun-
ga un secolo, ma anche il 
rapporto di vicinanza co-
struito nel tempo con soci, 
automobilisti, istituzioni e 
comunità locali». 

Alla manifestazione, che 
non avrà carattere agonisti-
co e che sarà priva di prove 
di abilità o tratti cronome-
trati, potranno partecipare 
le vetture immatricolate fi-
no al 31 dicembre 1986. Per 
poter partecipare all’even-
to, le auto dovranno essere 
in regola con le norme del 
codice della strada e rego-
larmente assicurate. Non 
saranno accettate vetture 
con targa prova. Ogni equi-
paggio potrà essere compo-
sto da un numero di perso-
ne compatibile con quanto 
riportato nella carta di cir-
colazione, di cui almeno 
una con patente di guida in 
corso di validità da presen-
tare agli organizzatori in se-
de di verifica all’accredita-
mento. 

Il tour si svilupperà lun-
go un percorso di circa 340 
km suddiviso nelle due gior-
nate, su strade aperte al traf-

fico con velocità medie in-
feriori a 40 km/h. Sabato 4 
luglio è prevista la partenza 
da Cuneo e dopo l’attraver-
samento di alcuni centri 
della provincia, si effettue-
ranno soste a Fossano, Bra, 
Alba, Mondovì per poi rien-
trare a Cuneo dopo una per-
correnza di circa 210 km. 
Domenica 5 luglio si ripar-
tirà da Cuneo e si raggiun-
geranno Saluzzo e Saviglia-
no, prima di tornare nuova-
mente nel capoluogo dopo 
un tragitto di circa 130 km. 
Il ritrovo degli equipaggi è 
previsto in piazza Europa 5 a 
Cuneo, proprio di fronte al-
la sede dell’Automobile 
Club Cuneo, dove le vetture 
saranno posizionate in ap-
positi spazi loro dedicati. Gli 
equipaggi dovranno effet-
tuare le verifiche documen-
tali e il ritiro dei documenti 
direttamente presso la sede 
dell’Aci. Successivamente, le 
auto lasceranno piazza Eu-
ropa per dirigersi in piazza 
Galimberti da dove è fissa-
ta la partenza della prima 
auto per il tour. Per parteci-
pare all’evento, almeno un 
componente di ogni equi-
paggio dovrà essere in pos-
sesso della tessera Aci, sot-
toscrivibile anche in fase di 
accreditamento.

■ Grande partecipazione di 
pubblico al Teatro Marenco 
nella serata di venerdì 15 mag-
gio per la seconda edizione 
del “Campanone d’Oro”, 
l’evento promosso dal Comu-
ne di Ceva per celebrare le sue 
eccellenze. 

L’edizione 2026, dedicata al 
tema “Medicina e sport”, ha 
voluto rendere omaggio a 
professionisti che, partendo 
da Ceva, hanno costruito per-
corsi di altissimo livello nel 
mondo sanitario, mantenen-
do vivo il legame con le pro-
prie origini. 

Ad aggiudicarsi il “Campa-
none d’Oro” 2026 è stato il pro-
fessor Edmondo Comino, ac-
colto dal caloroso applauso del 
pubblico del Marenco.  Que-
sta la motivazione del ricono-
scimento: “Con competenza, 
passione e spirito di servizio, 

CUNEO

Aci Cuneo: Tour 
automobilistico tra  
le sette “Città Sorelle” 

PROSEGUONO LE CELEBRAZIONI PER IL CENTENARIO
■ Sono aperte le iscrizioni 
per partecipare al “Tour au-
tomobilistico del centenario 
tra le sette Città Sorelle” or-
ganizzato dall’Automobile 
Club Cuneo in occasione del 
centesimo anniversario dal-
la sua fondazione. L’evento 
si terrà sabato 4 e domenica 
5 luglio con partenza e arri-
vo a Cuneo e passaggi, nel 
corso della due giorni, negli 
altri sei maggiori centri del-
la provincia: Alba, Bra, Fos-
sano, Mondovì, Saluzzo, Sa-
vigliano. Le iscrizioni scado-
no sabato 27 giugno. Per 
iscriversi è sufficiente scari-
care la scheda di adesione 
con il programma completo 
dal sito internet dell’Auto-
mobile Club Cuneo 
www.cuneo.aci.it, richiedi-
bile anche via mail scriven-
do all’indirizzo eventi@aci-
cuneo.it. L’iscrizione va poi 
inviata, via mail, agli indiriz-
zi segreteria@acicuneo.it o 
eventi@acicuneo.it oppure 
consegnata alla segreteria 
dell’Aci a Cuneo, in piazza 
Europa 5. L’iniziativa è inse-
rita nel calendario ufficiale 
di Aci Storico e rappresenta 
uno dei momenti più attesi 
per gli appassionati di mo-
torismo storico e degli 
amanti della cultura auto-
mobilistica italiana. L’even-
to si tiene con il patrocinio 
della Regione Piemonte, 
della Provincia di Cuneo e 
delle Città di Alba, Bra, Cu-
neo, Fossano, Mondovì, Sa-
luzzo, Savigliano e con il 
supporto dell’Automobile 
Club d’Italia e di Sara Assi-
curazioni compagnia uffi-
ciale dell’Aci. Per maggiori 
informazioni contattare il 
numero 0171/440031 o visi-
tare il sito internet www.cu-
neo.aci.it dove è disponibile 
il programma completo del-
la manifestazione. 

«Questo tour rappresen-
ta uno dei momenti più si-
gnificativi delle celebrazio-
ni per il centenario dell’Au-
tomobile Club Cuneo – di-
chiarano i vertici dell’Aci 
Cuneo -.  Abbiamo voluto 
creare un evento capace di 
unire la passione per l’auto-
mobile storica, il piacere 
della guida e il legame pro-
fondo con il territorio. Valo-
ri coerenti con quelli del 
Club Aci Storico, il Club de-
gli appassionati di auto 
d’epoca e del format Ruote 
nella Storia. Sarà un’occa-
sione di festa, di incontro e 
di condivisione, aperta agli 

■ «Ci sono muri che non sono solo muri. So-
no aule, voci, amicizie, attese prima di un’inter-
rogazione, insegnanti che hanno lasciato il se-
gno. Il “Baruffi” è stato tutto questo per gene-
razioni di studenti. Oggi quell’edificio viene de-
molito, ma la sua storia non va perduta». Que-
sto lo spirito dal quale nasce l’iniziativa “Da 
Mura a Cura” promossa dalla Provincia di Cu-
neo e dal Comune di Mondovì, che hanno vo-
luto dare l’opportunità ad ex allievi, docenti, 
dirigenti e cittadini di acquistare simbolica-
mente uno o più mattoni originali del vecchio 
istituto “G. Baruffi”, la cui demolizione è termi-
nata nei giorni scorsi. Un fil rouge tra il presen-

te e il passato, impreziosito dalle finalità bene-
fiche del progetto: per ogni mattone, infatti, è ri-
chiesta una donazione minima di 10,00 euro 
interamente devoluti alla Fondazione Ospe-
dali Mondovì e Ceva ETS.  

Circa duecento le pre-prenotazioni finora 
giunte sul canale Eventbrite, con diversi uten-
ti che hanno scelto di donare 100,00 euro per 
ciascun mattone. «Una bella testimonianza di 
affetto verso un’istituzione scolastica che ha 
fatto la storia della nostra città e che da oggi, 
nella sua nuova sede, continuerà a formare 
centinaia di ragazzi e ragazze - il commento 
dell’Amministrazione Comunale di Mondovì 

- ma anche un valido esempio di sensibilità so-
ciale e comunitaria. Per chi non lo avesse an-
cora fatto, vi aspettiamo domenica 24 maggio 
per ritirare uno o più mattoni e contribuire co-
sì a rafforzare l’operato della Fondazione Ospe-
dali Mondovì e Ceva a cui, fin da ora, va il no-
stro più sincero ringraziamento». 

Appuntamento, dunque, per domenica 24 
maggio dalle 09:00 alle 15:00 circa in piazza IV 
Novembre per il ritiro dei mattoni, sia per le 
pre-prenotazioni, sia per eventuali adesioni 
dell’ultimo minuto. Pagamento in loco alla 
Fondazione Ospedali Mondovì e Ceva ETS in 
contanti o con Satispay ovvero con la possibi-

lità di effettuare un bonifico bancario anticipa-
to all’IBAN IT88M0342546480CC0342000936 
(in questo caso è necessario portare con sé la 
ricevuta di avvenuto versamento).  

«Nel ringraziare l’Amministrazione comu-
nale e provinciale per la lodevole iniziativa e 
tutti coloro che hanno già prenotato un mat-
tone - il commento della presidente della Fon-
dazione Ospedali Mondovì e Ceva ETS Ma-
riangela Schellino - desidero rivolgere la mia 
più sincera riconoscenza anche alla pittrice do-
glianese Teresita Terreno che ha realizzato per 
l’occasione un acquerello originale dedicato 
proprio al “Baruffi”. Un ricordo artistico indele-
bile che verrà donato a tutti i sottoscrittori af-
finché la memoria dell’istituto non vada persa 
ma che, al contrario, continui a vivere non so-
lo nel nuovo edificio, ma anche nell’impegno 
quotidiano della Fondazione in favore degli 
ospedali di Mondovì e di Ceva». 

Aperte le iscrizioni per la manifestazione  
in programma sabato 4 e domenica 5 luglio

«Da Mura a Cura»: domenica 24 maggio l’iniziativa benefica 
per l’acquisto dei mattoni del vecchio istituto “Baruffi”

CEVA 

«Campanone d’Oro» al professor  Edmondo Comino

MONDOVÌ

La seconda edizione del Premio è stata dedicata al tema “Medicina e sport”

Auto d’epoca in piazza Galimberti a Cuneo
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uno strumento fondamentale per 
la crescita del territorio e delle 
nuove generazioni che anche isti-
tuzioni hanno il dovere di soste-
nere con iniziative che favorisca-
no competenze, innovazione e 
dialogo tra scuola, imprese e 
mondo del lavoro, creando op-
portunità concrete. Stefania Gril-
lo, Owner di My English School 
Novara, Busto Arsizio, Monza e 
Pavia ha aperto i lavori raccon-
tando la sua esperienza manage-
riale alla guida dei centri My En-
glish School di sua proprietà, con 
un focus particolare sulla sede no-
varese, la prima ad essere aperta 
nel suo gruppo: “Oggi trovare le 
persone giuste è una delle sfide 
più difficili per chi fa impresa. Le 
competenze tecniche sono im-
portanti, ma da sole non bastano 
più. La vera differenza la fanno 
l’attitudine, la capacità di adattar-
si, la curiosità e i valori umani. 

Ogni giorno cerchiamo persone 
che abbiano voglia di crescere, di 
imparare e di costruire insieme 
un percorso. Le competenze si 
possono insegnare, mentre la 
mentalità, il rispetto e la capacità 
di lavorare in squadra fanno par-
te dell’identità di una persona. 
Nella mia azienda crediamo in 
una formazione continua, fatta di 
ascolto, confronto e valorizzazio-
ne delle persone”. My English 
School è una realtà internaziona-
le in continua espansione e oggi 
punto di riferimento nel panora-
ma europeo della formazione lin-
guistica. Il network conta 62 cen-
tri in Italia, 10 in Francia, 12 in 
Spagna e una sede in Svizzera. 
Con oltre 1000 dipendenti, rap-
presenta il più grande network ita-
liano di scuole di inglese e si po-
siziona al primo posto nel settore 
della formazione linguistica in Ita-
lia. Attraverso questa iniziativa, 

My English School ha conferma-
to il proprio impegno nel favorire 
connessioni tra mondo educativo 
e tessuto produttivo, promuoven-
do occasioni di confronto che 
possano generare nuove idee e 
collaborazioni. Importante il con-
tributo di Carlo Robiglio, impren-
ditore di lunga esperienza, presi-
dente e ceo di Ebano Spa: “Inve-
stire nella formazione significa in-
vestire direttamente nel futuro del 
territorio piemontese. Le impre-
se oggi devono affrontare trasfor-
mazioni profonde e hanno biso-
gno di persone preparate, capaci 
di interpretare il cambiamento e 
di muoversi in contesti sempre 
più internazionali. Competenze 
linguistiche, capacità relazionali 
e apertura culturale sono stru-
menti fondamentali per rendere 
le aziende più competitive e at-
trattive. Solo creando connessio-
ni tra imprese, formazione e ter-
ritorio possiamo generare svilup-
po duraturo e nuove opportunità 
per i giovani che sempre di più in 
un’azienda cercano un approc-
cio motivazionale che li faccia cre-
scere con valore”. Un tema di inte-
resse riguarda il fenomeno delle 
“grandi dimissioni”, cresciuto in 
Italia e nel mondo in maniera 
esponenziale negli ultimi anni, 
che ruota intorno a leve legate al 
welfare e benessere motivaziona-
le, in cui anche la formazione gio-
ca un ruolo centrale. Durante l’in-
contro, Elisabetta Rossari, head 
hunter e consulente HR di C.B.A. 

NOVARA

La crescita di un territorio passa dalla formazione
Grande partecipazione per l’evento ideato da My English School «Imprese, talenti, territorio»

ECONOMIA

■  L’evento ideato e organizzato 
da My English School Novara con 
imprenditori ed esperti di risorse 
umane, ha riflettuto sul ruolo stra-
tegico delle competenze per uno 
sviluppo d’impresa sostenibile in 
uno scenario economico e orga-
nizzativo caratterizzato da trasfor-
mazione continua e l’avvento di 
intelligenza artificiale. 
Grande partecipazione per “Im-
prese, talenti, territorio”, l’evento 
ideato da Francesca Gambaro, 
Center Director di My English 
School Novara, con il patrocinio 
del Comune di Novara e della 
Provincia di Novara ed organiz-
zato con la collaborazione di No-
vara Sviluppo e la partnership di 
C.B.A. Srl, e Sibillamedia. Un mo-
mento di riflessione su come im-
prese, talenti e territorio possano 
crescere insieme, costruendo un 
futuro più solido e inclusivo. Al 
centro del dibattito, moderato dal-
la giornalista Sabrina Marrano e 
aperto dai saluti del sindaco di 
Novara Alessandro Canelli, il te-
ma della formazione come leva 
concreta di innovazione, compe-
titività e sviluppo sostenibile. In 
questo quadro, anche la cono-
scenza della lingua inglese svol-
ge un ruolo di competenza abili-
tante, utile per accedere a cono-
scenze, strumenti e opportunità 
professionali. Investire in questa 
direzione significa rafforzare la 
competitività delle organizzazio-
ni e la loro capacità di attrarre per-
sone e generare valore per il terri-
torio. La formazione rappresenta 

srl ha posto l’attenzione sul tema 
del divario di competenze: “Oggi 
il vero problema non è soltanto la 
mancanza di competenze tecni-
che, ma il disallineamento tra 
l’evoluzione del mondo del lavo-
ro e il modo in cui persone e 
aziende si preparano ad affron-
tarlo. Sempre più spesso le impre-
se cercano capacità trasversali co-
me comunicazione, collaborazio-
ne e flessibilità. La formazione de-
ve diventare parte integrante del-
la cultura aziendale e accompa-
gnare concretamente le persone 
nel cambiamento”. Lucia Pierac-
cioni ha approfondito il valore del-
la formazione finanziata: “La for-
mazione rappresenta una leva 
strategica per sostenere innova-
zione, competitività e crescita or-
ganizzativa. Quando viene pro-
gettata partendo dai reali bisogni 
delle aziende e integrata alla stra-
tegia d’impresa, produce risulta-
ti concreti sul miglioramento dei 
processi, sulla produttività e sulla 
capacità di adattamento al cam-
biamento. È fondamentale aiuta-
re soprattutto le PMI a superare 
le barriere culturali e organizzati-
ve che ancora limitano l’utilizzo 
di questi strumenti”. 

L’evento ha confermato l’im-
portanza di creare connessioni tra 
mondo imprenditoriale, forma-
zione e territorio, favorendo un 
dialogo costruttivo sulle sfide del 
futuro e sul valore delle compe-
tenze come motore di crescita 
condivisa.

CRONACA

Fermato per 
una revisione 
scaduta, 
arrestato
■ Negli scorsi giorni, la Po-
lizia Stradale di Novara ha 
dato esecuzione ad un 
mandato di arresto euro-
peo, emesso dall’Autorità 
Giudiziaria tedesca, nei 
confronti di un soggetto re-
sosi responsabile del reato 
di furto aggravato, relativa-
mente a circa 1000 metri di 
cavi in rame, trafugati da 
una Centrale Nucleare. 
Nello specifico, gli operato-
ri della Sottosezione Auto-
stradale di Novara Est, 
nell’ambito dell’intensifica-
zione dei controlli e della 
vigilanza delle arterie auto-
stradali di competenza in 
occasione dei ponti delle fe-
stività, all’altezza dell’area 
di servizio Rho Sud dell’A4, 
hanno eseguito il controllo 
di un’autovettura risultata 
non in regola con la previ-
sta revisione periodica. 
Dalle verifiche svolte nei 
confronti dei passeggeri, è 
emerso che uno di essi era 
gravato da Mandato d’Arre-
sto Europeo per una con-
danna, emessa dalle Auto-
rità tedesche, a seguito di 
un furto di circa 1000 metri 
di cavi in rame, del valore 
di circa 50.000 €, asportati 
nel 2020 dalla centrale nu-
cleare di Grafenrheinfeld, 
unitamente ad altri 3 sog-
getti. 
Previa comunicazione 
all’A.G. territorialmente 
competente, l’uomo è stato 
tratto in arresto ed associa-
to presso la Casa Circonda-
riale di Milano San Vittore, 
al fine di dare esecuzione 
del provvedimento e scon-
tare il residuo di pena di un 
anno di reclusione.

BIELLA 

Cade e rimane bloccata in casa: interviene la Polizia 
A dare l’allarme è stato il figlio che non riusciva a mettersi più in contatto con la madre
■ Nei giorni scorsi, un tempestivo 
intervento congiunto della Polizia 
di Stato, dei Vigili del Fuoco, del 
personale sanitario del 118 e degli 
operatori del canile convenziona-
to ha consentito di soccorrere una 
donna rimasta bloccata all’interno 
della propria abitazione insieme a 
un cane di grossa taglia. 

L’allarme è scattato a seguito di 
una segnalazione da parte del fi-
glio della donna, il quale, non ri-

uscendo a mettersi in contatto con 
la madre dalle ore 21.00 della sera 
precedente, aveva richiesto un 
controllo presso l’abitazione. 

Giunti sul posto, gli operatori 
della Squadra Volante riuscivano a 
stabilire un contatto con la signora, 
che riferiva di essere caduta in ca-
sa e di non riuscire più né a rialzar-
si né ad aprire la porta d’ingresso. 
La donna segnalava, inoltre, la pre-
senza nell’appartamento di un ca-

ne di razza Corso, descritto come 
particolarmente aggressivo, circo-
stanza che rendeva necessario un 
intervento coordinato e in totale si-
curezza. 

Attraverso la Sala Operativa ve-
niva, quindi, richiesto l’intervento 
dei Vigili del Fuoco, del personale 
sanitario del 118 e degli operatori 
specializzati del canile. 

I Vigili del Fuoco accedevano 
all’abitazione mediante autoscala, 

entrando dal balcone dell’apparta-
mento, mentre il personale del ca-
nile provvedeva a tranquillizzare e 
mettere in sicurezza l’animale, con-
sentendo così ai sanitari di presta-
re immediatamente assistenza alla 
donna. 

Ultimate le operazioni di soccor-
so, la signora veniva trasportata 
presso il locale Pronto Soccorso 
per gli accertamenti e le cure del 
caso.

SI TROVAVA ALLA STAZIONE DI BRIGA 

Domodossola: rintracciato 
un uomo scomparso
■ La Polizia di Stato di Domodos-
sola ha rintracciato alla stazione 
ferroviaria di Briga, nella serata di 
mercoledì, un italiano di 57 anni, 
residente nel Varesotto. 

Gli agenti del Settore Polizia di 
frontiera di Domodossola stavano 
espletando un normale servizio di 
controllo transfrontaliero, quando 
hanno rintracciato l’uomo che era 
diretto in Svizzera ma senza una 
meta precisa. Lo stesso ha attirato 
l’attenzione degli agenti della Poli-
zia di Stato mostrandosi in forte 
stato di agitazione al punto da rife-
rire di voler compiere un gesto an-
ticonservativo. Gli operatori della 
Polizia di Stato, capendo la delica-
tezza della situazione, riuscivano 
con difficoltà a convincerlo a se-
guirli nell’immediato rientro in Ita-
lia, riaccompagnandolo a Domo-
dossola da dove era autonoma-
mente partito. Dagli accertamen-

ti emergeva che i suoi familiari ne 
avevano denunciato la scompar-
sa il giorno prima presso la stazio-
ne Carabinieri di Angera. Veniva-
no pertanto rintracciati sia il fratel-
lo che la figlia, entrambi residenti in 
provincia di Varese, che si metteva-
no prontamente in auto in direzio-
ne del capoluogo ossolano. Date 
le precarie condizioni di salute 
emerse, una volta a Domodosso-
la l’uomo veniva affidato alle cure 
di una ambulanza medicalizzata 
richiesta dai poliziotti, che giunge-
va presso gli uffici di via Bonomel-
li. A seguito dei primi accertamen-
ti sanitari l’uomo veniva finalmen-
te riaffidato all’assistenza dei fami-
liari, nel frattempo sopraggiunti, 
per fare rientro a casa. Il lieto fine si 
deve alla sensibilità e all’attenzio-
ne degli operatori della Polizia di 
Frontiera, che con la loro profes-
sionalità hanno fatto la differenza.

■ Vercelli rafforza l’impegno per 
l’innovazione, la sostenibilità e la 
valorizzazione del territorio con la 
decisiva alleanza istituzionale con 
il Politecnico di Torino e i princi-
pali attori economici e scientifici 
del Piemonte. 

La Giunta ha approvato lo sche-
ma di Protocollo d’Intesa per la col-
laborazione nell’ambito del pro-
getto «Management Innovation 
Center for Water». È l’iniziativa stra-
tegica che vedrà coinvolti il Poli-
tecnico di Torino, appunto, Con-
findustria Novara Vercelli Valsesia, 
ANBI Piemonte, Fondazione Cas-
sa di Risparmio di Vercelli, Came-
ra di Commercio Monte Rosa La-
ghi Alto Piemonte e il Comune. 

L’accordo rappresenta il passag-
gio fondamentale nel percorso di 
sviluppo della città e conferma la 
volontà dell’Amministrazione di 
investire nella ricerca, nell’alta for-

mazione e nell’innovazione tecno-
logica applicata alla gestione del-
la risorsa idrica, tema oggi centra-
le per la tutela ambientale, la salu-
te pubblica e la competitività dei 
territori. 

Il Protocollo si inserisce nel più 
ampio percorso promosso da 
UNIV.E.R, realtà di cui la Città di 
Vercelli è socio fondatore e che co-
stituisce il presidio strategico per il 
trasferimento tecnologico e la col-
laborazione tra sistema universi-
tario, imprese e istituzioni. L’obiet-
tivo del progetto è duplice: da un 
lato la realizzazione, sul territorio 
vercellese, di un percorso formati-
vo del Politecnico di Torino di li-
vello internazionale, sviluppato an-
che in collaborazione con l’Uni-
versità del Piemonte Orientale 
“Amedeo Avogadro”. Dall’altro la 
creazione di un laboratorio di ri-
cerca applicata dedicato alla ge-

stione avanzata delle risorse idri-
che, destinato a diventare il punto 
di riferimento per lo studio delle 
nuove tecnologie ambientali. 

Particolare attenzione sarà ri-
volta alla ricerca sugli inquinanti 
emergenti, tra cui i PFAS (i compo-
sti chimici di sintesi usati, dal 1950, 
per rendere i prodotti resistenti 
all’acqua, al grasso e alle macchie), 
ai materiali a contatto con l’acqua 
potabile, nonché alla sperimenta-
zione di modelli innovativi per lo 
stoccaggio idrico e la ricarica delle 
falde, strumenti fondamentali per 
affrontare gli effetti dei cambia-
menti climatici e i periodi di sicci-
tà che interessano il territorio agri-
colo e urbano. L’iniziativa assume, 
inoltre, un significativo valore so-
ciale ed economico grazie alla pro-
mozione di dottorati di ricerca, 
master, tirocini e percorsi di alta 
specializzazione che potranno of-

frire nuove opportunità ai giovani 
vercellesi, favorendo occupazione 
qualificata e sviluppo di compe-
tenze ad alto valore aggiunto. 

Nel corso dell’ultima Assem-
blea dei Soci di UNIV.E.R. è stata 
definita la roadmap operativa del 
progetto: entro fine maggio è pre-
vista la sottoscrizione del Protocol-
lo d’Intesa tra i soci fondatori del 
Water Management Joint Innova-
tion Center; entro luglio saranno 
selezionati i ricercatori; entro set-
tembre prenderanno avvio le pri-
me attività operative. Le prime ini-
ziative del Centro potranno esse-
re presentate in occasione di “Ri-
sò – Festival Internazionale del Ri-
so 2026”, in programma a Vercelli 
dall’11 al 14 settembre, appunta-
mento che offrirà una vetrina in-
ternazionale alle progettualità 
scientifiche e innovative sviluppa-
te sul territorio.

VERCELLI 

Rafforzata l’alleanza con il Politecnico di Torino 
Approvato dalla Giunta l’accordo strategico su acqua, ricerca e innovazione
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■ Giovedì 14 maggio, nella 
sede dello spazio multifun-
zionale di esperienza De-
sTEENazione, si è tenuto il 
secondo incontro del Tavolo 
Adolescenti DesTEENazio-
ne, per proseguire in ottica 
comunitaria il percorso che 
sta conducendo alla scrittu-
ra collettiva del Patto Educa-
tivo Territoriale di Comuni-
tà per e con i ragazzi e le ra-
gazze della Città di Asti. 

Tale percorso è previsto 
dalla misura del Ministero 
del Lavoro e delle Politiche 
Sociali “Avviso pubblico De-
sTEENazione - Desideri in 
azione”, finanziata dal Piano 
Nazionale Inclusione 21-27. 
L’intervento si sviluppa pa-
rallelamente alla creazione 
degli spazi multifunzionali di 
esperienza DesTEENazione 
sul territorio nazionale, co-
me cornice istituzionale allo 
sviluppo e creazione di reti 
sostenibili e durature in sup-
porto allo sviluppo delle 6 li-
nee di azione, lungo i 3 anni 
del finanziamento ministe-
riale e per i successivi 7 anni 
di mantenimento dello stes-
so, come garantito da impe-
gno dei vari ATS per la par-
tecipazione all’avviso mini-
steriale. 

I 75 partecipanti al Tavo-
lo, appartenenti al mondo 
della scuola, del CPIA 1, del-

ASTI

la formazione professionale, 
servizi dell’ASL AT, Polizia 
Municipale, Servizi Sociali, 
assessora di riferimento De-
sTEENazione Loretta Bolo-
gna, realtà del Terzo Settore 
e della cultura e soprattutto 
una quindicina di ragazze e 
ragazzi che da qualche me-
se hanno avviato una parte-
cipazione attiva attraverso 
alcune azioni di DesTEENa-
zione (educativa di strada, 
progetti Get Up nelle scuole 
e attività educative nello spa-
zio) hanno potuto raccontar-
si ed ascoltarsi, condividen-
do riflessioni, speranze, e de-
sideri rispetto agli/alle ado-
lescenti. 

La tutor nazionale Monica 
Ruffato, tutor territoriale 
dell’Istituto degli Innocenti 
di Firenze che cura l’accom-Il secondo incontro di  Adolescenti DesTEENazione

DAL 3 AGOSTO NON SARÀ PIÙ VALIDA 

Asti: in 1.400 con la 
vecchia carta d’identità

AD ACQUI TERME IL 23 E 24 MAGGIO 

Fondazione FS celebra i 50 anni dalla 
fine della trazione trifase in Italia

■ A cinquant’anni dalla sua di-
smissione, la trazione trifase 
torna seppur simbolicamente 
ad Acqui Terme, con numero-
si iniziative programmate a 
partire dai prossimi 23 e 24 
maggio, per rievocare una sta-
gione di straordinaria innova-
zione tecnologica, uno dei ca-
pitoli più significativi dell’evo-
luzione ferroviaria italiana. 

L’iniziativa è promossa ed 
organizzata da Fondazione FS 
Italiane, nell’ambito delle attivi-
tà di valorizzazione del patri-
monio storico e tecnico ferro-
viario, in collaborazione con la 
Città di Acqui Terme, Treno-
Club Savona, FS Treni Turisti-
ci Italiani, DUEGI Editrice, Mu-
seo Ferroviario Piemontese, 
DLF Nazionale e CIFI. 

Le celebrazioni si apriranno 
sabato 23 maggio con un treno 
storico che partirà alle 7.50 dal-
la stazione di Milano Centrale 

diretto ad Alessandria e Acqui 
Terme. Nella stazione di Ales-
sandria saranno aggiunte in 
composizione al convoglio due 
locomotive trifase per rievoca-
re l’ultimo viaggio del 1976. Al-
le 11:00 con l’arrivo del treno 
storico al binario 1 della stazio-
ne di Acqui Terme, sarà scoper-
ta una targa commemorativa, 
alla presenza delle autorità lo-
cali e dei vertici del Gruppo FS. 

A seguire presso il Movicen-
tro, ex magazzino merci di via 
Alessandria 9, è previsto un 
momento istituzionale con vi-
deo immersivi, testimonianze 
di ex ferrovieri, esposizione del-
le targhe originali delle loco-

motive trifase, mostra fotogra-
fica e plastici ferroviari, oltre a 
un annullo filatelico dedicato. 

Previsti anche  due momen-
ti di approfondimento: nel po-
meriggio di sabato 23 maggio 
il convegno «A 50 anni dal Tri-
fase», con presentazione 
dell’omonimo volume edito da 
DUEGI Editrice; domenica 24 
maggio, un intervento tecnico-
divulgativo a cura del CIFI con 
inizio alle 11. 

Per celebrare questo impor-
tante traguardo, Fondazione FS 
Italiane e FS Treni Turistici Ita-
liani hanno inoltre applicato a 
due locomotive E.464 una li-
vrea commemorativa, già in 

circolazione su alcune delle più 
suggestive linee turistiche ita-
liane. 

La mostra fotografica e 
l’esposizione modellistica re-
steranno aperte fino al 31 mag-
gio. Nelle giornate del 23 e 24 
maggio l’accesso al pubblico 
sarà dalle ore 10.00 alle 18.00; 
dal 25 al 31 maggio saranno 
previste aperture dedicate alle 
scuole su prenotazione. 

Il programma di dettaglio è 
disponibile al link: 
h t t p s : / / w w w . f o n d a z i o -
nefs.it/it/notizie-aggiornamen-
ti/2026/4/20/trifase-50--a-50-
anni-dalla-fine-della-trazione-
elettrica-trifas.html

■  Dal 3 agosto il vecchio docu-
mento d’identità non sarà più 
valido. I Servizi Demografici del 
Comune di Asti si erano attiva-
ti fin dal mese di settembre scor-
so, con aperture straordinarie 
per far fronte alle nuove norma-
tive emesse dal Ministero. 

“Ad oggi, chiarisce l’assesso-
re Giovanni Boccia, sono anco-
ra ben 1400 nostri concittadini 
che, nonostante le varie comu-
nicazioni, gli avvisi sul sito, sui 
social, la pubblicità, nostre te-
lefonate e lettere inviate ad per-
sonam, non si decidono a prov-
vedere al rinnovo della propria 
carta cartacea. Il timore, molto 
fondato, è che nei mesi di luglio 

e agosto ci potrebbe essere un 
vero e proprio assalto ai nostri 
uffici con ovvi problemi logisti-
ci di gestione. A tutto ciò, non 
bisogna dimenticare, che van-
no aggiunti i rinnovi ordinari di 
quelle carte già elettroniche, 
con scadenza naturale nel 2026, 
e che sino alla fine dell’anno so-
no ancora circa 3100».                                                  

Si ricorda che i cittadini si 
possono recare in via De Amicis 
per prenotare l’appuntamento 
(anche tramite una terza perso-
na), possono chiamare il nume-
ro dedicato 0141399619 oppure 
prenotare direttamente dal sito 
del Comune www.comu-
ne.asti.it

CASALE MONFERRATO

■ Venerdì 29 maggio alle 21:00, pres-
so la Biblioteca Civica “Giovanni Can-
na” di Casale Monferrato, sarà presen-
tato il libro “Il culto di san Valerio a Lu 
Monferrato. Storia di un’identità civi-
ca e religiosa”, saggio storico di Bruno 
Ferrero realizzato in collaborazione 
con Alessandro Togneri. 

Le ricerche archivistiche condot-
te nell’arco di oltre trent’anni hanno 
permesso di ricostruire un ampio pa-
trimonio documentario dedicato al 
culto di san Valerio, mettendone in 
evidenza la diffusione plurisecolare 
non solo a Lu Monferrato, ma anche 
in numerosi centri del territorio cir-
costante. 

Il materiale raccolto dall’autore, 
organizzato in quaranta sequenze 
narrative disposte cronologicamen-
te, restituisce infatti un articolato 
percorso storico che intreccia devo-
zione popolare, vicende religiose e 
rapporti con il territorio casalese. 

Nel corso della presentazione, l’in-
gegner Alessandro Togneri, che ha 
collaborato alla realizzazione grafi-
ca del volume, approfondirà il cele-
bre episodio del furto sacrilego delle 
reliquie del santo, avvenuto a Lu nel 
1720. Attraverso l’animazione digita-
le di due incisioni settecentesche rea-
lizzate dal casalese Baldassarre Por-
ta, una dedicata al borgo di Lu e l’al-

tra alla città di Casale, saranno riper-
corse visivamente le diverse fasi di 
quella vicenda, evidenziando il for-
te legame storico tra le due comuni-
tà. 

Il professor Bruno Ferrero si sof-
fermerà infine sui rapporti che il cul-
to di san Valerio ha intrattenuto nei 
secoli con Casale Monferrato, richia-
mando in particolare gli studi e le 
analisi di tre importanti esponenti 
della storiografia casalese tra Sei e 
Ottocento: Fulgenzio Alghisi, Bene-
detto Colli e Giuseppe De Conti. 

La partecipazione all’iniziativa, 
realizzata in collaborazione con l’as-
sociazione Arte e Storia, sarà libera 
e gratuita fino a esaurimento posti. 

Per maggiori informazioni è pos-
sibile contattare le Biblioteca Civica 
ai recapiti telefonici 0142.444246 e 
0142.444297, o via e-mail all’indiriz-
zo bibliote@comune.casale-monfer-
rato.al.it

PREMIO «CLASSICA 2026» 

Ricevuti in municipio 
gli studenti del Ginnasio
■ Venerdì 15 maggio, nella Sa-
la Consiliare di Palazzo San 
Giorgio, il sindaco di Casale 
Monferrato, Emanuele Capra 
ha ricevuto gli studenti delle 
classi VA e VB del Liceo Classi-
co cittadino “Cesare Balbo”, 
protagonisti del prestigioso 
concorso nazionale “CLASSI-
ca 2026”, nel quale si sono atte-
state al vertice. 

L’iniziativa, promossa dalla 
Delegazione “Antico e Moder-
no” dell’Associazione Italiana 
di Cultura Classica, coinvolge 
le classi del secondo anno dei 
licei classici di tutta Italia in 
una prova di scrittura e rifles-
sione a partire da una parola 
della tradizione greca o latina, 
con la realizzazione di elabora-
ti che integrano aspetti lingui-
stici, storici, culturali e artisti-
ci. 

Il risultato conseguito dal-
le due classi del Liceo “Balbo” 
rappresenta un riconoscimen-
to di assoluto rilievo a livello 
nazionale: la classe VA ha in-
fatti ottenuto il primo posto, 
mentre la VB si è classificata al 
secondo, confermando l’eccel-
lente livello di preparazione e 
la capacità di confronto e la-
voro di gruppo degli studenti 
casalese. 

Le due classi erano già sta-
te tra le protagoniste nella fase 
di qualificazione del concor-
so, per poi confermare nella fa-
se finale, a confronto con l’Isti-
tuto “G. & Q. Sella” di Biella e 
un istituto di Verona, l’eccel-
lente risultato, andando a con-
fermare una tradizione di ec-
cellenza già emersa anche in 
precedenti edizioni del con-
corso.

Svolto il secondo Tavolo 
Adolescenti DesTEENazione
L’intervento si sviluppa parallelamente alla creazione 
degli spazi multifunzionali sul territorio nazionale

VENERDÌ 29 MAGGIO ALLA BIBLIOTECA CIVICA “G. CANNA” 

Si presenta il saggio storico di Bruno Ferrero 
Il volume si intitola “Il culto di San Valerio a Lu Monferrato. Storia di un’identità civica e religiosa»

pagnamento tematico per 
conto del Ministero e delle 
Politiche Sociali, ha suppor-
tato la conduzione della ri-
flessione collettiva utilizzan-
do la metodologia partecipa-
tiva del World Cafè, artico-
landola in 3 domande gene-
rative, attraverso 11 tavoli di 
lavoro, a cui i convenuti han-
no ruotato, cambiando grup-
pi di lavoro. 

Si è arrivati ad una con-
clusione collettiva, che costi-
tuirà la premessa del Patto 
Educativo territoriale di co-
munità, e che ha raccolto 
pensieri, visioni, azioni, im-
pegni e soprattutto condivi-
sione di significati sull’esse-
re invisibili e su come insie-
me costruire coesione per 
promuovere il benessere gio-
vanile ed intergeneraziona-
le. Su questo terreno condivi-
so si lavorerà insieme in pre-
parazione al prossimo incon-
tro del tavolo Adolescenti, 
verosimilmente nella prima 
metà del mese di ottobre 
2026.  

Lo Spazio Multifunziona-
le di esperienza DesTEENa-
zione è stato ufficialmente 
inaugurato il 27 febbraio 
2026, ed è aperto tutti i gior-
ni, da lunedì a venerdì dalle 
13 alle 19, il mercoledì mat-
tina dalle 10 alle 13 ed il sa-
bato dalle 10 alle 18.
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«Ora voglio solo riportare 
mia moglie e mia figlia a casa
Carlo Sommacal contro l’ondata di informazioni contradditorie 
che arrivano in questi giorni. Il dolore degli studenti del Distav

IL LAVORO DEGLI ESPERTI CONTINUA ALLE MALDIVE Vittorio Magni 

■ Il silenzio che si respira al se-
sto piano del Distav, in corso Eu-
ropa, è interrotto soltanto dal 
pianto sommesso dei colleghi e 
dal profumo fortissimo di gigli, 
calle e margherite. È stato il lu-
nedì più duro per il Dipartimen-
to di Scienze della Terra, 
dell’Ambiente e della Vita 
dell’Università di Genova, un 
luogo dove la passione per il 
mare non è solo una materia di 
studio, ma una ragione di vita 
profondamente legata all’anima 
di questa città. Sulla porta 
dell’ufficio di Monica Montefal-
cone, rimasta chiusa da quan-
do la professoressa era partita 
per l’Oceano Indiano, gli stu-
denti hanno lasciato un bigliet-
to che stringe il cuore e raccon-
ta tutto il vuoto che questa trage-
dia lascia nell’ateneo genovese: 
«La ringraziamo per averci tra-
smesso passione, dedizione e 
amore in tutto ciò che ci ha inse-
gnato, non la dimenticheremo 
mai». A oltre 7.600 chilometri di 
distanza da una Genova avvol-
ta nel dolore, i tre subacquei 
professionisti finlandesi del 
team Dan Europe, calatisi 
nell’atollo di Vaavu insieme alla 
Guardia Costiera locale, sono ri-
usciti a squarciare l’oscurità del-
la grotta di Thinwana Kandu, tri-
stemente nota come la «Grotta 
degli squali». Tutti e quattro i 
corpi dei connazionali dispersi 
da giovedì scorso sono stati fi-
nalmente individuati. Si trova-
no uno accanto all’altro, intrap-
polati a più di 45 metri di pro-
fondità, in fondo a un tunnel del 
secondo ambiente della cavità. 
«Si tenterà il recovery di due cor-
pi martedì e due mercoledì», ha 
dichiarato alla Cnn il portavoce 
del governo delle Maldive, Mo-
hamed Hussain Shareef, spie-
gando che i sommozzatori uti-
lizzeranno scooter subacquei e 
risalirebbero in superficie por-
tando due salme per volta. In-
sieme a Monica Montefalcone, 
sono stati localizzati la figlia ven-
tiduenne Giorgia Sommacal, 
l’assegnista di ricerca Muriel Od-
denino, di 31 anni, e il neolau-
reato trentunenne Federico 
Gualtieri. Mentre la Farnesina 
avvia le procedure burocratiche 
per il doloroso rimpatrio, a Ge-
nova la disperazione si mesco-
la alla rabbia dei familiari. Car-
lo Sommacal, marito della do-
cente e padre di Giorgia, ha rice-
vuto la telefonata dall’ambascia-
ta e si trova a dover fare i conti 
con un rimpallo di responsabi-
lità e un fitto mistero legato ai 
permessi dell’immersione, 
esploso sui media internaziona-
li. Lo sfogo dell’uomo è un urlo 
di dolore e dignità: «Non credo 
assolutamente che non ci fos-
sero le autorizzazioni anche per 
mia figlia. Non credo a tutto 
questo , tanto poi domani diran-
no c’erano le autorizzazioni per 
due e non per tre. Adesso sono 
uscite le autorizzazioni che tut-
ti hanno nascosto, però non 
vanno bene. E prima non pote-
vano andare oltre i 30 metri. Poi 
le avevano, non le avevano. E, 
ancora, è uscito che Gianluca 
era un operatore di Albatros, poi 
che era un operatore esterno. 
Ne ho sentite di tutti i colori e in-
fatti a mio figlio ho vietato di an-
dare sui social perché ne senti 
di tutti i colori. Mia moglie ama-
va mia figlia e mio figlio. Se c’era 
una immersione rischiosa non 
ti ci portava. Ora mi interessa so-
lo riportare mia moglie e mia fi-
glia a casa. Se poi dovessero 
emergere delle responsabilità si 
vedrà. Mia moglie era una per-
sona preparatissima ed esper-

tissima oltre che coscienziosa e 
tutti sapevano che andavano lì e 
per cosa andavano. Stanno sca-
ricando la responsabilità». A 
tentare di fare chiarezza sulla 
giungla burocratica delle auto-
rizzazioni è Orietta Stella, lega-
le del tour operator Albatros Top 
Boat, che si trova a Malé: «Il per-
messo di cui si parla in questi 
giorni non è per le immersioni, 
ma per l’attività scientifica: vie-
ne da sé dunque che ad averlo 
dovessero essere i ricercatori e 
non le guide. Così come è scon-
tato che i ricercatori non si im-
mergessero senza guide. Il per-
messo per le varie attività sui 
fondali era stato rilasciato dal 
governo maldiviano al gruppo 
scientifico. È un’autorizzazione 

amministrativa e resta il proble-
ma che questo documento non 
fa riferimento alla profondità e 
non è esplicitato se potessero fa-
re o meno missioni esplorative. 
Mi sembra che il governo maldi-
viano l’abbia interpretato in ma-
niera ampia: dove non si richia-
ma un divieto, c’è la deroga». 
L’avvocato ha poi aggiunto una 
considerazione drammatica 
sulla natura del sito della trage-
dia: «Il gruppo delle venti-ven-
tiquattro persone era suddiviso 
per abilità subacquea... Dove li 
hanno trovati era ambiente tal-
mente ostico che bisognava es-
sere molto preparati. Che io sap-
pia, nessuno di loro era mai sta-
to là». Nel frattempo, l’Ateneo 
genovese ha attivato il supporto 
psicologico per i venti studenti e 
laureandi scampati alla trage-
dia, che stanno rientrando alla 
spicciolata in Liguria, chiusi in 
un riserbo assoluto e profonda-
mente traumatizzati. Quella che 
doveva essere una straordinaria 
vacanza-studio per monitorare 
la salute dei coralli e gli effetti 
del surriscaldamento globale si 
è trasformata nella peggiore del-
le tragedie, colpendo al cuore 
una comunità universitaria in 
cui la professoressa Montefal-
cone non era solo una scienzia-
ta stimata in tutto il mondo, ma 
una guida straordinaria. 

Il caso politico

«Salis non risponde su Gibelli, noi non ci stiamo» 
Ieri il centrodestra compatto ha disertato la commissione comunale sulle «identità alias»

■ Nella Sala Rossa, l’intera op-
posizione di centrodestra ha 
disertato la Commissione Pari 
Opportunità per contestare la 
gestione dei lavori convocati 
sul tema delle «identità alias», 
ma anche come segno di pro-
testa contro la Giunta guidata 
dalla sindaca Silvia Salis. La 
protesta nasce dall’assoluta 
mancanza di risposte e rispet-
to da parte della Giunta stessa 
di fronte a quello che è diven-
tato un caso politico: le affer-
mazioni sui social dell’avvoca-
ta Ilaria Gibelli, consulente 
dell’amministrazione per le te-
matiche Lgbtqia+ (la cui con-
sulenza prevede un compen-
so da 162.240 mila euro l’an-
no). Gibelli aveva pubblicato 
sui social un post: «Non fa una 
piega. I partiti più cattolici so-
no quelli più omofobi, transfo-
bici, razzisti, islamofobi, ma-
schilisti, si può continuare». Un 
attacco che ha spinto il centro-
destra (Lega, Fratelli d’Italia, 
Noi Moderati–Bucci–Orgoglio 
Genova, Vince Genova, Grup-
po Misto e Forza Italia) a de-
positare una richiesta formale 
di revoca immediata dell’inca-
rico. Le scuse successive della 

Gibelli («Chiedo scusa se pos-
so aver offeso la sensibilità di 
qualche persona, non era mia 
intenzione minimamente con-
testare le persone credenti del-
le quali ho molto rispetto, e sa-
rà mia attenzione poterlo di-
mostrare nei fatti concreti») so-
no state giudicate dall’opposi-
zione del tutto insufficienti. 
Davanti al silenzio della sinda-
ca, i capigruppo e i consiglieri 
comunali di opposizione han-
no spiegato i motivi dell’assen-
za con una nota durissima: «A 
distanza di quasi un mese dal-
le gravissime dichiarazioni del-
la consulente Lgbtqia+ Ilaria 
Gibelli, Salis, nonostante le ri-
petute richieste, non ha preso 
alcun provvedimento, né ha ri-
tenuto doveroso scusarsi con i 
cittadini offesi da tali parole. 
Non intendiamo in alcun 
modo legittimare con la nostra 
presenza la figura di una con-
sulente, retribuita con soldi 
pubblici, che ha dimostrato di 
essere totalmente inadeguata 

a rivestire un ruolo istituziona-
le che dovrebbe, al contrario, 
favorire l’inclusione, il dialogo 
e il rispetto reciproco». Sulla 
stessa linea d’onda, l’affondo 
di Alessandra Bianchi, capo-
gruppo di Fratelli d’Italia in 
Consiglio Comunale: «Trovo 
vergognoso che chi prima si 
arroga il diritto di insultare i ge-
novesi poi possa, indipenden-
temente dalla forma e dalla 
modalità, continuare a rappre-
sentare l’amministrazione co-
munale. Parole incresciose che 
avrebbero dovuto già portare 
il sindaco a revocare l’incari-
co, proprio in virtù di quei va-
lori di rispetto ed inclusione 
tanto sbandierati negli intenti 
ma prontamente calpestati nei 
fatti. Partecipare oggi avrebbe 
significato dare credito ad un 
comportamento che ritengo 
inammissibile». Ma la protesta 
del centrodestra tocca un pun-
to centrale: la gestione delle 
priorità di Genova. In città ci 
sono dibattiti, tematiche e que-

stioni urgenti che interessano 
davvero tutti i cittadini e che ri-
chiedono l’impegno immedia-
to delle istituzioni. Problemi 
reali come la sicurezza rischia-
no di essere messi in secondo 
piano da una sinistra che ha al-
tri obiettivi. Il centrodestra 
mette in chiaro che queste te-
matiche sui diritti civili, pur es-
sendo importanti, meritano 
tempi, spazi e modi di discus-
sione diversi, e non possono 
essere usate come un’arma di 
distrazione per fuggire dalle 
emergenze quotidiane di Ge-
nova. La nota dei consiglieri di 
opposizione fotografa perfet-
tamente questa situazione: «Al 
tempo stesso, riteniamo inac-
cettabili i continui insulti rivol-
ti dalla prima cittadina al cen-
trodestra e, di conseguenza 
agli elettori nonché suoi con-
cittadini... Infine, a fronte di 
numerose richieste di confron-
to su temi socio-economici e 
infrastrutturali cruciali per Ge-
nova, non comprendiamo la 

convocazione oggi di questa 
Commissione in totale assen-
za di documenti, atti o propo-
ste concrete da parte della 
Giunta comunale che potesse-
ro essere preventivamente sot-
toposti all’esame dei commis-
sari. Non accettiamo commis-
sioni spot. La nostra battaglia 
di responsabilità e rispetto per 
i genovesi continuerà ferma-
mente dentro e fuori l’aula». 
Dall’altra parte, la maggioran-
za di sinistra si è arroccata a di-
fesa della Giunta, cercando di 
spostare l’attenzione e accu-
sando l’opposizione di scappa-
re dal dibattito. Al coro delle re-
azioni si è unito anche il Coor-
dinamento Liguria Rainbow. Il 
centrodestra però non arretra 
di un millimetro: la scelta di 
non presentarsi è un atto di ri-
spetto verso gli elettori. I veri 
problemi di Genova non pos-
sono aspettare i comodi e le di-
strazioni ideologiche della si-
nistra. 

VMag

■ «C’è un fatto che ormai è diventato con-
suetudine: le fermate o soste sulle fermate 
bus, tutti i colleghi ci segnalano questo com-
portamento scorretto che complica la vita de-
gli autisti». Così Roberto Piccardo, segretario 
Ugl Fna segnal aun problema piuttosto serio 
che colpisce il trasporto pubblico genovese. 
«Non riuscendo ad accostarsi al marciapiede 
il conducente si assume un onere che non gli 
spetta, servono misure immediatamente at-
te a scongiurare il fenomeno crescente, sap-
piamo che in alcune città si usano delle tele-
camere montate sui mezzi per fotografare i 
trasgressori, a cui arrivano le sanzioni - con-
tinua Piccardo - Abbiamo chiesto ad Amt di 
aumentare il presidio da parte del nostro per-
sonale preposto a questa attività, ma non ba-
sta, chiederemo anche uno sforzo alla Muni-
cipale. I colleghi sono coperti di responsabi-

lità date dalla mansione, anche se purtrop-
po non pagate: dobbiamo alleggerirli e per 
fare questo serve un controllo molto più ca-
pillare. Fermarsi in doppia fila, o fuori dalle 
fermate, sono azioni che rallentano notevol-
mente il servizio e ribadiamo, espongono i 
conducenti a rischi inaccettabili».

La professoressa Monica Montefalcone durante un evento della Issd Onlus e la figlia Giorgia Sommacal

LA DENUNCIA DI PICCARDO (UGLFNA) 

«Troppe auto sulle fermate dei bus»
NUOVO REGOLAMENTO DEL COMUNE  

Salis: «Chi rompe l’asfalto 
dovrà rimetterlo a posto»

(...) per la rottura del suolo, 
partendo da un principio 
molto semplice: le strade di 
Genova sono di tutti e chi in-
terviene su uno spazio pub-
blico ha il dovere di lasciarlo 
in condizioni perfette.Ci sia-
mo resi conto che serviva un 
controllo più forte e più pun-
tuale. Per questo ci sarà un 
gruppo tecnico dedicato e ver-
ranno fatti controlli mirati - di-
ce la sindaca - La nuova speri-
mentazione lo ha già dimo-
strato: su 20 ispezioni effettua-

te, 13 cantieri non erano a nor-
ma. E per questo sono scatta-
te le sanzioni. In alcuni casi 
abbiamo fatto riaprire la stra-
da per verificare i lavori sotto 
l’asfalto. Istituiremo anche un 
registro per chi non rispetta le 
regole e tratterremo il deposi-
to cauzionale finché le impre-
se non dimostreranno di aver 
eseguito i lavori a regola d’ar-
te. Ora il regolamento verrà di-
scusso in commissione e do-
vrà essere approvato dal Con-
siglio comunale. La cura di 
Genova passa anche da que-
ste cose».

segue dalla prima 
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■ Presentata, a Roma, l’in-
dagine ‘Una professione dai 
molti percorsi’, uno studio 
sulle caratteristiche della ca-
tegoria e sulle prospettive 
professionali dei laureati in 
agraria, in scienze forestali e 
delle facoltà affini fino alle 
realtà dei professionisti. I fu-
turi laureati scelgono percor-
si di studio interdisciplinari, 
con competenze solide e 
soddisfacenti, già pronti ad 
affrontare un percorso pro-
fessionale lungo il corso del-
la vita che sarà ibrido, mute-
vole, flessibile. Una forte mo-
tivazione valoriale guida la 
scelta del corso di laurea e 
della professione, spinti so-
prattutto dalla passione per 
la natura e per l’ambiente, 
dalla consapevolezza 
dell’importanza della produ-
zione di alimenti e dall’inte-
resse per la sostenibilità am-
bientale, per la mitigazione 
del cambiamento climatico 
e per lo sviluppo sostenibile. 
La componente femminile è 
in aumento, sia a livello or-
dinistico che tra le iscritte ai 
corsi universitari, il che por-
terà in un prossimo futuro al-
la sostanziale parità di gene-
re nel ricambio delle profes-
sioni connesse con il sistema 
agroalimentare. Altrettanto 
si può dire della componen-
te giovanile nella fascia un-
der 35, che oggi supera il 14% 

degli iscritti all’Ordine, in 
crescita rispetto al 2016. Dal 
punto di vista occupaziona-
le, i giovani che trovano ra-
pidamente lavoro, lo man-
tengono con continuità e da 
esso ottengono una buona 
remunerazione, il che sotto-
linea come la richiesta delle 
competenze dei dottori agro-
nomi e dottori forestali sia 
decisamente ampia rispetto 
all’offerta. Secondo i dati 
Mur, tra il 2010 e il 2024 i lau-
reati nei corsi di laurea ma-
gistrali considerati nell’inda-
gine sono cresciuti del 63,2% 
e i laureati triennali del 
44,7%. L’evoluzione delle 
iscrizioni mostra la contra-
zione nei percorsi più tradi-
zionali (es. L-25, Scienze e 
Tecnologie Agrarie e Foresta-
li), a fronte della crescita di 
quelli più interdisciplinari. 
In particolare, concorrono 
alla crescita soprattutto i 
nuovi iscritti a ‘Scienze e tec-
nologie alimentari’ (+512 
unità), a ‘Scienze per la co-
operazione allo sviluppo’ 
(+447) e a ‘Scienze e tecno-
logie agrarie’ (+400). “Le 
nuove generazioni di studen-
ti - osserva Uniformi - vedo-
no nell’interdisciplinarità 
della professione un valore 
aggiunto. L’attenta lettura dei 
numeri rivela il progressivo 
riequilibrio nella composi-
zione dell’offerta formativa, 

con una marcata espansione 
dei corsi afferenti ad ambiti 
più recenti e interdisciplina-
ri, a fronte di un ridimensio-
namento relativo dei percor-
si più tradizionali”. In questi 
anni, il settore è evoluto ra-
dicalmente, tra frammenta-
zione del percorso universi-
tario, apertura di nuovi sboc-
chi professionali, impatto 
delle nuove tecnologie, il bi-
sogno di nuovi profili tecni-
co-specialistici. Ad oggi, gli 
articolati curricula previsti 
dai vari corsi di studio uni-
versitari in scienze agrarie, 
forestali, agro-ambientali e 
agro-alimentari (si pensi che 
sono oltre 30 i percorsi pos-
sono dare accesso all’esame 
di Stato per diventare dotto-
re agronomo o dottore fore-
stale) offrono formazione per 
un ventaglio di competenze 
che spazia dalla biologia alla 
meccanica, dalle materie 
economiche alla tecnologia, 
dalla scienza delle costruzio-
ni alla chimica.

ADNKRONOS LAVORO

in collaborazione con 
Labitalia / Gruppo Adnkronos

■ Si è svolto venerdì primo mag-
gio  al Bite-Barilla innovation & 
technology experience di Baril-
la, il centro di innovazione del 
Gruppo, l’evento finale del par-
tenariato Pnrr OnFoods, ‘Dalla 
ricerca all’impatto’. Oltre 350 pro-
getti totali attivati in tre anni, più 
di 1000 risultati scientifici pro-
dotti tra articoli, report e mate-
riali di approfondimento, oltre 
150 imprese coinvolte lungo tut-
ta la filiera agroalimentare e cir-
ca 20 milioni di euro mobilitati 
attraverso i Bandi a Cascata: so-
no alcuni dei numeri che sinte-
tizzano la scala e l’impatto di On-
Foods. Promosso nell’ambito 
della Missione 4 del Pnrr il pro-
getto ha riunito università, cen-
tri di ricerca e imprese con 
l’obiettivo di sviluppare soluzio-
ni innovative per sistemi alimen-
tari più sostenibili, sicuri e orien-
tati alla salute. Accanto alla pro-
duzione scientifica, OnFoods ha 
contribuito al rafforzamento del 
sistema della ricerca attraverso 
il reclutamento e il coinvolgi-
mento di centinaia di ricercatri-
ci e ricercatori, con una partico-
lare attenzione alle nuove gene-
razioni e allo sviluppo di com-
petenze interdisciplinari. 

L’Università di Parma è stata 
l’ente proponente del progetto 
ed è la sede della Fondazione 
OnFoods, costituita proprio per 
coordinare le attività dei 26 part-
ner. Anche la sede a Parma non 
è casuale, ma anzi sottolinea la 
centralità della città e della sua 
università nel contesto della for-
mazione, della ricerca e dell’in-
novazione in ambito alimentare. 

“Per molti versi OnFoods è 
stata un’impresa senza prece-
denti”, commenta il Magnifico 
Rettore dell’Università degli stu-
di di Parma Paolo Martelli. “Una 

grande opportunità per dare 
slancio alla ricerca italiana su ali-
menti, nutrizione e sostenibilità 
mettendo a strettissimo contat-
to, in un gruppo di lavoro molto 
ampio ed estremamente quali-
ficato, università, istituti di ricer-
ca e aziende leader del settore di 
tutta Italia. In questi anni abbia-
mo lavorato insieme, con gran-
de intensità, per affrontare le sfi-
de globali e complesse dei siste-
mi agroalimentari. Siamo orgo-
gliosi di quanto abbiamo realiz-
zato finora, ma non possiamo 
fermarci qui: è essenziale conti-

nuare a investire in nuove idee, 
in progetti che guardino al futu-
ro e che possano realmente tra-
sformare la società, la qualità e 
l’accessibilità dei sistemi agroa-
limentari”. 

Senza dimenticare una quo-
ta significativa di ricerca di base, 
uno degli elementi più rilevanti 
emersi dal progetto riguarda il 
ripensamento del rapporto tra 
ricerca e sistema produttivo. On-
Foods ha superato una visione 
lineare del trasferimento tecno-
logico, costruendo un modello 
di collaborazione continuo e re-
ciproco, in cui università e im-
prese hanno lavorato in un con-
testo condiviso, contribuendo 
insieme alla definizione dei pro-
blemi, allo sviluppo delle solu-
zioni e alla loro validazione in 
contesti reali. 

Le imprese coinvolte - dalle 
grandi aziende alle pmi - non so-
no state soltanto destinatarie dei 
risultati, ma hanno partecipato 
attivamente alle attività del par-
tenariato, mettendo a disposi-
zione competenze, impianti e 
casi d’uso, e contribuendo a 
orientare le traiettorie della ri-
cerca. Questo approccio ha reso 
più continuo il passaggio dalla 

conoscenza scientifica alla spe-
rimentazione industriale, crean-
do condizioni più favorevoli al-
lo sviluppo di soluzioni applica-
bili e scalabili. La mattinata si è 
aperta con i saluti istituzionali e 
con una sessione dedicata agli 
esiti più rilevanti del progetto, 
con gli interventi di Daniele Del 
Rio, presidente della Fondazio-
ne OnFoods, Patrizia Riso, coor-
dinatrice del comitato scientifi-
co, Claudia Favari, ricercatrice, 
e Fabrizio Cobis del Ministero 
dell’Università e della Ricerca. 

“OnFoods ha dimostrato che 
il rapporto tra ricerca e impresa 
non può più essere pensato co-
me un passaggio lineare, in cui la 
conoscenza viene prima prodot-
ta e poi trasferita. In questi anni 
abbiamo lavorato per costruire 
un modello diverso, in cui ricer-
ca e applicazione si sviluppano 
insieme, dentro gli stessi proces-
si. Il risultato più importante è 
aver reso più continuo e natura-
le il passaggio tra conoscenza e 
sperimentazione, creando le 
condizioni perché l’innovazio-
ne sia realmente applicabile e 
duratura”, ha dichiarato Daniele 
Del Rio, presidente della Fonda-
zione OnFoods. 

“L’esperienza in OnFoods 
conferma la centralità di un dia-
logo strutturato tra ricerca scien-
tifica e applicazione industriale. 
Come Gruppo, abbiamo messo 
a disposizione competenze e in-
frastrutture, anche attraverso il 
BITE, un ecosistema di innova-
zione da oltre 13.000 metri qua-
dri tra Innovation Center e im-
pianti pilota, con l’obiettivo di 
trasformare i risultati della ricer-
ca in soluzioni scalabili e capaci 
di generare valore lungo tutta la 
filiera agroalimentare”, fanno sa-
pere dal Gruppo Barilla. 

A seguire, la tavola rotonda 
‘Dalla ricerca all’impresa (e ri-
torno)’ ha riunito rappresentan-
ti del mondo accademico e in-
dustriale - tra cui Barilla, De’ 
Longhi Appliances e Agritech 
Center - per discutere risultati, 
criticità e prospettive future del-
la collaborazione tra innovazio-
ne scientifica e sistema produt-
tivo. Ospitato negli spazi del Bi-
te, cuore dell’innovazione Baril-
la dove nascono e vengono te-
stati i prodotti del futuro del 
Gruppo, l’evento ha offerto una 
rappresentazione concreta di un 
modello di innovazione in cui 
produzione di conoscenza, con-
testi industriali e sperimentazio-
ne si sviluppano in modo inte-
grato. In questo senso, OnFoods 
si propone non solo come un 
progetto concluso, ma come un 
modello operativo per il futuro, 
fondato sulla co-produzione di 
conoscenza, sulla condivisione 
di infrastrutture e sulla capacità 
di integrare competenze e pro-
spettive diverse.

PROFESSIONE AGRONOMO

■ Entro il 2030, circa il 40% delle competenze attua-
li sarà profondamente trasformato o superato. Nel-
lo stesso periodo, verranno creati 170 milioni di nuo-
vi posti di lavoro, mentre 92 milioni di ruoli esistenti 
saranno sostituiti. In questa transizione, il 59% dei la-
voratori dovrà riqualificarsi per restare occupabile e 
competitivo. In un mercato in così rapida evoluzio-
ne, focalizzarsi esclusivamente sulle competenze tec-
niche non rappresenta più un approccio efficace. Da 
un lato, la tecnologia tende infatti a subentrare in nu-
merose attività operative, dall’altro i programmi edu-
cativi e la formazione professionale non riescono ad 
anticipare le competenze che saranno richieste in 
futuro.  E’ in questo scenario che Gi Group, core bu-
siness della multinazionale italiana Gi Group Hol-
ding, annuncia il proprio riposizionamento strategi-
co con l’obiettivo di superare i modelli tradizionali di 
staffing e porre sempre più al centro le human skills, 
quell’insieme di competenze e attitudini che con-
sentono a lavoratori e lavoratrici di andare oltre il pe-
rimetro della mansione, apportando il proprio valo-
re personale e adattandosi al cambiamento. 

“Il nuovo posizionamento - dichiara Zoltan Da-
ghero, managing director di Gi Group - si inserisce in 
una fase di incertezza globale che rappresenta, tutta-
via, anche un’opportunità per ripensare gli approc-
ci alla gestione delle persone nel mercato del lavoro. 
ll nostro modello da sempre unisce la capillarità sul 
territorio con la gestione coordinata a livello centra-
le e oggi integriamo sempre di più nei processi le nuo-
ve tecnologie e l’intelligenza artificiale. Con questo 
riposizionamento, rafforziamo il nostro ruolo di part-
ner strategico delle persone, lungo tutto il loro percor-
so professionale, e delle aziende, che supportiamo 
nel crescere in modo agile, competitivo, compliant e 
inclusivo”. Per supportare le persone, in coerenza con 
il proprio impegno per il lavoro sostenibile, il nuovo 
posizionamento di Gi Group pone ulteriormente al 
centro la dignità del lavoro operativo, il suo valore so-
ciale - inteso come il contributo che ogni persona of-
fre, al di là della sola mansione e della retribuzione, 
alla comunità, alla propria crescita e alla propria sod-

disfazione - e la formazione, come leva continua di 
sviluppo. Allo stesso tempo, le aziende esprimono 
una forte esigenza di certezza operativa. La risposta 
di Gi Group si traduce in un modello operativo evo-
luto, ‘smarter proximity’, che si sviluppa lungo tre di-
rettrici principali: specializzazione, realizzata attra-
verso un’organizzazione per divisioni e settori, in li-
nea con la specificità dei territori e distretti italiani, 
come da sempre è in Gi Group; digitalizzazione, at-
traverso l’ampliamento e il potenziamento degli stru-
menti tecnologici, in primis l’AI, per aumentare effi-
cienza e qualità del servizio; centralizzazione, me-
diante la gestione coordinata di una rete capillare di 
agenzie e hub operativi. Per presentare il nuovo po-
sizionamento, Gi Group torna con una campagna 
di comunicazione globale su canali digitali e stampa 
con un messaggio chiaro: job title ed etichette non 
bastano a raccontare il valore reale del lavoro. In que-
sta direzione, lo storytelling dà voce ai lavoratori ope-
rativi, mettendo in luce le competenze e le responsa-
bilità dietro ai loro ruoli e il valore del loro contribu-
to che fa la differenza tra la semplice esecuzione di una 
mansione e l’impatto che questa può avere sulla rea-
lizzazione personale e sulla collettività. In quest’otti-
ca si inserisce il concept Beyond, che sintetizza il nuo-
vo posizionamento: andare oltre i ruoli (beyond titles), 
oltre le etichette (beyond labels), e oltre noi stessi 
(beyond ourselves) per generare valore nella socie-
tà attraverso il lavoro. “Gi Group - afferma Stefano 
Colli-Lanzi, Founder e ceodi Gi Group Holding -  
rappresenta il capitolo iniziale della storia d’impresa 
di Gi Group Holding. Dal 1998, l’agenzia per il lavo-
ro è costantemente cresciuta insieme alle organiz-
zazioni e alle persone che ha affiancato, evolvendo in 
una realtà globale presente oggi in oltre trenta Paesi. 
Il nuovo posizionamento rappresenta una tappa cru-
ciale di questo percorso, che ne rafforza il ruolo in un 
mercato in profonda trasformazione e ne riafferma 
la responsabilità e l’impegno nel generare valore per 
le persone, le organizzazioni e la società nel suo in-
sieme. Il lavoro non è solo ciò che facciamo, ma an-
che ciò che rendiamo possibile per gli altri”.

In aumento componente femminile sia a livello ordinistico 
che tra le iscritte ai corsi universitari

Competenze solide, spinti 
dalla passione 

Con l’obiettivo di superare i modelli tradizionali di staffing

Human skills al centro per 
rispondere a trasformazioni mercato

GI GROUP

IMPRESE

Oltre 350 progetti, più di 1000 risultati scientifici e 150 aziende coinvolte

Al Bite-Barilla l’evento finale  
del partenariato Pnrr OnFoods
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Greg Goya fa nascere l’arte a Serravalle
Installazione interattiva «The Road Not Taken», a cui l’artista lavorerà con i visitatori dell’outlet

OPERA CHE PARLA IL LINGUAGGIO DELLA GENERAZIONE «Z»

■ Un’installazione interattiva fir-
mata da Greg Goya è protagoni-
sta di una performance live nel-
la piazza centrale di Serravalle 
Designer Outlet. Ispirata 
all’omonimo e celebre poema di 
Robert Frost, l’opera che s’inti-
tola «The Road Not Taken» invi-
ta i visitatori del Centro a riflette-
re sulle proprie scelte, sui per-
corsi intrapresi e su quelli anco-
ra possibili, trasformando la frui-
zione artistica in un’esperienza 
partecipativa. 

L’installazione sarà infatti 
completata anche grazie al con-
tributo del pubblico: a partire dal 
26 maggio, i visitatori potranno 
personalizzarla rispondendo 
all’invito dell’artista e prendendo 
parte attiva al processo creativo.  

Il 26 maggio alle 16.30, il pub-
blico è invitato a prendere parte 
alla finalizzazione dell’opera, 
collaborando attivamente con 
l’artista e lasciando il proprio se-
gno sul progetto che diventa 
esperienza condivisa. L’opera 
porta il linguaggio visivo di Greg 
Goya nel contesto urbano, con-
tribuendo a costruire una nar-
razione unitaria fondata sul te-
ma del viaggio e della consape-
volezza. L’opera si sviluppa at-
torno alla domanda «Qual è la 
prossima destinazione che vuoi 
raggiungere nella tua vita?», che 
diventa elemento chiave del per-
corso e invito a una riflessione 
personale. «Rafforziamo il no-
stro impegno nel rendere Serra-
valle non solo una destinazione 
di shopping, ma uno spazio 
sempre più culturale ed espe-

rienziale. Il progetto riflette la 
nostra visione: valorizzare il ter-
ritorio e creare connessioni si-
gnificative tra persone, arte e 
luoghi, offrendo occasioni di in-
gaggio autentico che vanno ol-
tre la dimensione del retail», di-
ce Cinzia Molteni, responsabile 
marketing di Serravalle Designer 
Outlet. L’emozione dell’artista 
nelle sue parole: «La collabora-
zione con McArthurGlen Serra-
valle Designer Outlet ha un valo-
re particolare nella mia carriera. 
Arrivo infatti da un periodo di 
grandi cambiamenti, personali 
e artistici. La mia arte si è fatta 
più pulita, minimalista e concet-
tuale. Per questo motivo la pro-
posta del team di Serravalle, di 
lavorare ad un’opera che rac-

contasse il tema del viaggio, dei 
cambiamenti e delle nuove di-
rezioni, è arrivata davvero nel 
momento giusto. Ne è nata una 
grande scultura interattiva, un 
globo spoglio del suo significato 
geografico sul quale le persone 
possono scrivere e raccontarsi. 
I cambiamenti, il futuro e i viag-
gi dei partecipanti riempiranno 
la sua superficie», dice Greg 
Goya, torinese, che dal 2022 
esplora il mondo dell’arte urba-
na. Crea le Fast Art, opere di 
street art partecipata che inter-
pretano la ricerca di immedia-
tezza nella società attuale. La sua 
arte parla il linguaggio della ge-
nerazione Z, stretta tra social 
network, fast fashion e app d’in-
contri ma veicola messaggi uni-

versali e fortemente emotivi. Per 
questo motivo l’artista definisce 
la sua arte fast: capace di creare 
velocemente emozioni nello 
spettatore. Le visualizzazioni 
delle opere dello street artist sui 
social media sono milioni, e 
centinaia sono le persone che si 
radunano durante le perfor-
mance di Fast art per partecipa-
re. Sono spettatori di tutte le età 
e nazioni. Dall’Italia agli Stati 
Uniti, passando per Spagna, 
Francia e Germania, fino ad ar-
rivare alla Corea: le performan-
ce di Greg si contano in tutto il 
mondo. Conta più di 1.7 milioni 
di visualizzazioni  tra Instagram, 
TikTok e YouTube. Ciò fa di Greg 
Goya uno degli artisti più segui-
ti sul web a livello mondiale.

L’artista Greg Goya, torinese, seguitissimo sui social

INIZIATIVA IN COLLABORAZIONE CON UNIGE  

Studenti in Regione 
per il Parlamento simulato

MUNICIPIO VII PONENTE  

Area giochi nella scuola di Crevari 
Realizzata per bimbi di asilo e primaria dall’azienda Asef e da Crevari Invade

■ Trentuno studenti del quarto e quinto anno dei licei Martin Lut-
her King e Cristoforo Colombo di Genova hanno votato una propo-
sta di legge sulla «Istituzione della giornata regionale dello spazio». 
Nell’Aula del Consiglio regionale a Genova si è svolta ieri la seduta 
del Parlamento simulato, organizzata dall’Assemblea legislativa e 
da Unige nell’ambito di un progetto di «Percorsi per le competen-
ze trasversali e per l’orientamento» (Pcto). Supportati da dirigenti 
e funzionari dell’ente, i ragazzi hanno simulato una seduta del Con-
siglio regionale, eleggendo i componenti dell’Ufficio di presidenza 
e presentando, con tanto di modifiche ed emendamenti, una pro-
posta di legge da votare. L’iniziativa conclude tre giornate di for-
mazione a cui hanno preso parte i ragazzi dei due istituti superio-
ri genovesi in Consiglio e in ateneo.  «Confrontarsi con tematiche 
di questo rilievo - ha detto Il presidente del Consiglio regionale Ste-
fano Balleari - consente ai ragazzi di avvicinarsi concretamente al 
ruolo della Regione e dell’Assemblea Legislativa, comprendendo da 
vicino il percorso di formazione delle leggi». Enrico Albanesi, pro-
fessore di diritto costituzionale all’Università di Genova ha sottoli-
neato che l’iniziativa «corona quattro anni di collaborazione tra il 
Consiglio regionale e la facoltà di Giurisprudenza dell’Università di 
Genova, tra lezioni, tirocini ed esperienze pratiche».

■ Le altalene, una per i più pic-
cini, una per i bimbi un po’ più 
grandi. Accanto, lo scivolo, con 
la parete attrezzata per i picco-
li «rocciatori» e, al posto della 
classica scaletta, una rete in 
corda a maglie larghe in stile 
militare. Tutto in materiale ri-
ciclato. L’area di gioco è stata 
consegnata ai centoventi alun-
ni della scuola materna ed ele-
mentare «Giacomo Canepa» 
di Crevari. L’area, realizzata 
grazie ai contributi di A.Se.F., 
l’azienda delle onoranze e dei 
trasporti funebri del Comune 
di Genova, e di «Crevari Inva-
de», completa una più ampia 
opera di sistemazione del par-

co antistante la scuola inizia-
to con la cura del verde e la 
piantumazione.  
La realizzazione del progetto 
è stata possibile grazie all’in-
teressamento degli uffici del 
Municipio VII Ponente che ha 
avviato un progetto si risiste-
mazione di molte aree giochi 
del quartiere.  La scuola di Cre-
vari fa infatti parte dell’Istitu-
to Comprensivo Voltri 1, da cui 
dipendono le materne e le ele-
mentari delle varie delegazio-
ni che gravitano intorno a Vol-
tri. Si tratta dunque di un pri-
mo passo verso la realizzazio-
ne di altri simili progetti.  
Al simbolico taglio del nastro 
hanno preso parte il presiden-
te del Municipio VII Ponente 
Matteo Frulio, l’amministrato-
re unico di A.Se.F. Srl Paolo 
Scovazzi, i rappresentanti di 
“Crevari Invade”, tra cui il por-
tavoce Stefano, il corpo inse-
gnati della scuola ed i bimbi 
della scuola primaria. «Sono 
estremamente felice per que-
sta realizzazione», ha detto 
Frulio, mentre «Per ‘Crevari In-
vade’ questo è l’ultimo tassel-
lo che mettiamo per la sociali-
tà nella comunità», ha detto 
Stefano. Soddisfatto l’ammini-
stratore unico di A.Se.F. Paolo 
Scovazzi. «Alla scuola mater-
na ed elementare di Crevari, 
situata in un luogo splendido, 
tra mare e primissime colline, 
mancava proprio quest’area».

Felici i bambini che frequentano la scuola di Crevari

RAPALLO, AUDITORIUM CLARISSE  

Giulia Musso, risate 
con la stand up comedy

L’evento

«Birralonga» 
una settimana 
di degustazioni 
nei vicoli 
genovesi

Otto giorni, otto tappe, otto degustazioni di birre artigia-
nali da scoprire: è il menù della decima edizione della Bir-
ralonga, la sempre più attesa manifestazione itinerante 
attraverso i vicoli genovesi in programma domenica 24 
maggio e preceduta, quest’anno, da un’intera settimana 
di appuntamenti tra eventi gratuiti, degustazioni, tour ur-
bani, le inedite Birralonga Experience e le proposte street 
food a cura dei locali di Rete Contatto Genova insieme ai 
birrifici riconosciuti tra i migliori produttori italiani dal pre-
stigioso premio Birraio dell’Anno 2026. Dopo il brindisi 
di lancio domenica scorsa da piazza delle Erbe, gli even-
ti entrano nel vivo con le tre serate di Pint of Science fino 
a mercoledì al DallOrso Publichouse di via San Bernardo 
28r e al Kowalski di via dei Giustiani 3r. Nel calendario 
diffuso a cura dei locali di Rete Contatto spiccano, poi, le 
tre Birralonga Experience acquistabili online, delle quali 
una compresa nella Gold Card: mercoledì 20 dalle 17 al-
le 18, al Kamun Lab di via San Bernardo 53r, «Dentro la 

birra», introduzione alla produzione artigianale guidata da 
Gian Paolo Camurri e laboratorio sensoriale tra malti, lup-
poli e lieviti, con assaggio finale; giovedì 21 dalle 18 alle 
19, alla Birreria Belfusto di piazza Sarzano 8r, “Bassa fer-
mentazione con Birra Busalla”, una degustazione guida-
ta di Lorenzo Devoto, titolare del Birrificio Busalla e beer 
sommelier, alla scoperta della bassa fermentazione attra-
verso storia, tecnica e assaggio, accompagnata da finger 
food; venerdì 22 dalle 17 alle 18, da Scurreria Beer & Ba-
gel in via di Scurreria 22r, “Spillare bene per bere meglio”, 

laboratorio teorico e pratico dedicato a uno dei gesti più 
importanti del mondo birraio, la spillatura, coronato da 
degustazione conclusiva. Completano il programma de-
gli eventi di avvicinamento “Indovina gli aromi” mercole-
dì 20 dalle 18 al Kamun Lab, dove al bancone chiunque 
potrà annusare e riconoscere gli aromi della nuova birra 
presentata in anteprima dal Birrificio Kamun: in palio, per 
i primi cinque, una lattina della birra servita durante Bir-
ralonga 2026; e la “Birralonga sociale” giovedì 21 dalle 
ore 19 al Kowalski (prenotazioni al numero 345.0424398), 
con la presentazione del catalogo Brindisi Ribelli, prodot-
ti etici e realtà solidali che trasformano un aperitivo in un 
gesto sociale, e della birra Azadi (Taverna del Vara e Luca-
no), dedicata alla resistenza del Rojava.  Infine venerdì 
22 maggio, per l’evento “Il Birrificio va in centro storico”, 
Scurreria Beer and Bagel ospiterà a rotazione Birrificio 
Italiano, storico brewpub italiano fondato nel 1994 da 
Agostino Arioli (prenotazioni al numero 329.6903690).

■ Venerdì 22 maggio alle 21, 
all’Auditorium delle Clarisse di 
Rapallo, un appuntamento im-
perdibile all’insegna della stand-
up comedy e dell’umorismo più 
graffiante con Giulia Musso. Co-
mica, attrice e seguitissima con-
tent creator sul web, Musso si è 
imposta nel panorama italiano 
grazie a uno stile dinamico e sur-
reale, capace di unire lo storytel-
ling a una spiccata dote per il tra-
sformismo e l’improvvisazione 
con il pubblico.Lo spettacolo è 
costruito attorno a personaggi ri-
correnti nel repertorio dell’arti-
sta, tra cui la Panettiera, la Con-
tessa e la Poetessa, figure attra-
verso le quali Musso trasforma 

osservazio-
ni della quo-
tidianità in 
si tuazioni  
comiche.Sul 
palco l’artista 
mette in mo-
stra tutta la 

sua capacità di intrecciare teatro 
e musica in un unico registro 
espressivo, arricchito da brani 
inediti e da una totale assenza di 
filtri. Ne nasce un viaggio satiri-
co ed empatico dal ritmo serra-
to, che trascina il pubblico a ri-
dere delle nevrosi contempora-
nee e a mettere in discussione 
ogni certezza fino all’ultima bat-
tuta.
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Sanremo

Il professor 
De Nicola 
ritorna 
con «I Limoni»

Nel contempo è stato pubblicato il bando di gara per  
le nuove assegnazioni con i criteri qualitativi e progettuali

ESTATE IN RIVIERA 

■ Sanremo. L’associazione Esprit 
Perinaldo e de la Cote, nella sa-
la incontri in piazza Cassini 11 a 
Sanremo, presenta domani alle 
16.30, la relazione del professor 
Francesco De Nicola, docente di 
Letteratura all’Università di Ge-
nova, già presidente della Dan-
te Alighieri Liguri con il suo ulti-
mo saggio dal titolo «Limoni». 
(Giammarò editore) Ingresso li-
bero. Si parlerà montalianamen-
te di poesia e non solo.  

Era il 1994 quando uscì il pri-
mo numero di un singolare e 
utilissimo annuario della poesia 
italiana, intitolato montaliana-
mente «I limoni»: per fare inten-
dere che non si volevano cele-
brare i «poeti laureati» e che il 
gusto sano e un po’ asprigno di 
quel frutto non sarebbe manca-
to da quelle pagine. Ne erano 
stati artefici Giuliano Manacor-
da, il primo storico della lettera-
tura italiana contemporanea, e 
Francesco De Nicola, ancora 
giovane docente di questa mate-
ria nell’Università di Genova. 
L’annuario era articolato in due 
sezioni: nella prima erano ospi-
tati brevi saggi che trattavano ar-
gomenti relativi alla poesia e ai 
poeti sotto le più diverse angola-
zioni e nella seconda erano rac-
colte decine di recensioni, dun-
que non rapide schede, sui libri 
di poesia usciti nell’anno prece-
dente. Accolto con grande favo-
re, l’annuario visse fino all’inizio 
del nuovo secolo (e fu interrotto 
perché i due fondatori si diede-
ro alla creazione di un’impegna-
tiva antologia della poesia italia-
na del Novecento). Ma ora Li-
moni sono rinati, suggeriti 
dall’esigenza di favorire un rin-
novato e maggiore interesse per 
la poesia.

Concessioni balneari: Laigueglia 
le ha prorogate sino a fine anno

Le concessioni balneari sono sempre un tema attuale per i Comuni liguri 

Vittorio Magni 

■ Il Comune di Laigueglia ha 
avviato formalmente la proce-
dura pubblica per l’assegna-
zione delle concessioni dema-
niali marittime con finalità tu-
ristico-ricreative pubblicando 
il bando di gara e approvando 
contestualmente la proroga 
tecnica delle concessioni in es-
sere fino alla conclusione del-
le procedure selettive prevista 
entro il 30 ottobre 2026. Un 
passaggio amministrativo par-
ticolarmente rilevante per il 
comparto balneare cittadino 
che arriva in una fase cruciale 
di adeguamento alla norma-
tiva nazionale ed europea in 
materia di concessioni dema-
niali. La proroga concessa agli 
attuali titolari degli stabilimen-
ti balneari avrà validità limita-
ta alla stagione 2026 e consen-
tirà la continuità operativa del-
le attività turistico-ricreative 
durante il periodo estivo evi-
tando interruzioni nel pieno 
della stagione balneare ligure 
ufficialmente aperta il 15 mag-
gio. La misura si inserisce nel 
quadro transitorio delineato 
dalla normativa sulle conces-
sioni demaniali marittime in 
attesa del completamento del-
le procedure comparative pre-
viste dalla direttiva Bolkestein 
e dalla disciplina nazionale di 
recepimento. Le nuove con-
cessioni avranno durata quin-
quennale e saranno assegna-
te attraverso un sistema di va-
lutazione tecnico-economica 
basato su criteri qualitativi e 
progettuali. Tra gli elementi 
centrali del disciplinare figu-
rano gli interventi finalizzati 
alla sostenibilità ambientale 
con particolare riferimento 
all’efficientamento energetico 
delle strutture alla riduzione 
dell’impatto antropico 
sull’ecosistema costiero alla 
gestione differenziata dei rifiu-
ti e all’introduzione di prati-
che riconducibili ai principi 
dell’economia circolare. Il 
bando attribuisce inoltre pun-
teggi premiali agli operatori 
che presenteranno progetti 
orientati all’accessibilità uni-
versale e alla fruibilità delle 
spiagge pubbliche attraverso 
l’eliminazione delle barriere 
architettoniche il potenzia-
mento dei servizi di mobilità 
per persone con disabilità e il 
miglioramento delle attività di 
pulizia e salvataggio lungo il 
litorale. Dal punto di vista ur-
banistico e pianificatorio il 
provvedimento rappresenta 
anche il primo passaggio ver-
so l’adeguamento del Piano di 
Utilizzazione delle Aree De-
maniali Marittime alle dispo-
sizioni regionali che entreran-
no pienamente in vigore dal 
2027. La normativa ligure pre-
vede infatti che almeno il 40 
per cento del litorale comuna-
le venga destinato a spiaggia 
libera imponendo ai Comuni 
costieri una revisione dell’at-
tuale assetto concessorio. 

In questa prospettiva il Co-
mune di Laigueglia ha annun-
ciato la rinuncia alla conces-
sione relativa ai Bagni San 
Matteo trasformando l’area in 
arenile pubblico. Parallela-
mente l’amministrazione ha 
avviato un confronto con gli 
operatori balneari invitandoli 
a valutare una rimodulazione 
delle superfici in concessione 
attraverso la cessione volon-
taria di porzioni di spiaggia da 
destinare alla libera fruizione. 

Tra i criteri di valutazione 
contenuti nel bando assumo-
no rilievo anche la gestione di-

La serata e la mostra al Teatro Ariston 

Sanremo ricorda Mike con un galà di beneficienza
Maria Bologna 

■ Proprio a Sanremo - città che lo vide protago-
nista assoluto dal 1963 al 1967 e dove, nel corso 
della sua straordinaria carriera, condusse com-
plessivamente undici edizioni del Festival, l’ulti-
ma nel 1997 accanto a Valeria Marini e Piero 
Chiambretti -  la moglie Daniela Bongiorno ha 
scelto di celebrarne la memoria nel giorno della 
sua nascita con un evento dal tono volutamente 
gioioso e carico di emozione.  

La cena di gala, prevista il 24  maggio al Roof 
del Casino di Sanremo, riunirà amici, personali-
tà del mondo dello spettacolo e sostenitori in 
un’atmosfera raffinata ma calorosa, nel perfetto 
spirito di Mike Bongiorno: quello di un uomo ca-
pace di entrare per decenni nelle case degli italia-
ni con spontaneità, leggerezza e umanità. 

L’iniziativa, fortemente voluta da Daniela Bon-
giorno, avrà anche una finalità benefica. I fondi 
raccolti durante la serata saranno infatti destina-
ti all’Istituto Giannina Gaslini, eccellenza pedia-
trica italiana impegnata nella cura e nella ricer-
ca dedicata ai bambini. 

Ma il tributo a Mike Bongiorno non si limiterà 

alla sola serata del 24 maggio. A partire dal 23 
maggio e fino al 13 settembre 2026, il Teatro Ari-
ston di Sanremo ospiterà infatti la mostra «Mike 
Bongiorno, l’uomo, il mito», un percorso esposi-
tivo dedicato alla vita e alla carriera di uno dei 
volti più iconici della televisione italiana.  L’espo-
sizione, prodotta e realizzata con la partecipazio-
ne di diverse realtà istituzionali e culturali, rap-
presenterà un viaggio attraverso immagini, ricor-
di e testimonianze capaci di raccontare non sol-
tanto il grande professionista, ma anche l’uomo 
che ha accompagnato intere generazioni di ita-
liani attraverso decenni di storia televisiva. Ospi-
tata nello storico Teatro Ariston - luogo simbolo 
del Festival di Sanremo - la mostra contribuirà a 
rafforzare ulteriormente il legame tra Mike Bon-
giorno e la città ligure che più di ogni altra ne ha 
celebrato il talento e il carisma. Tra ricordi, rac-
conti e momenti di convivialità, il gala e la mo-
stra si preannunciano così come un doppio 
omaggio sentito a uno dei personaggi più amati 
della televisione italiana, capace ancora oggi di 
unire generazioni diverse attraverso un patrimo-
nio di affetto collettivo che continua a restare in-
tatto nel tempo.

retta dell’attività il manteni-
mento dei livelli occupaziona-
li l’esperienza professionale 
maturata nel settore turistico-
balneare e la prevalenza 
dell’attività quale principale 
fonte di reddito del nucleo fa-
miliare del concessionario. Pa-
rametri che mirano a tutelare 
il tessuto economico locale 
storicamente caratterizzato da 
imprese familiari e microatti-
vità radicate sul territorio. L’iter 
amministrativo portato avan-
ti dagli uffici comunali punta 
ora a completare le procedure 
entro i termini fissati dal cro-
noprogramma garantendo 
continuità gestionale certezza 
normativa e un progressivo ri-
equilibrio tra concessioni pri-
vate e spiagge libere nel qua-
dro della futura pianificazio-
ne del litorale cittadino.

NELLO SCORSO FINE SETTIMANA I CONTROLLI DELLA POLIZIA LOCALE 

Monopattini elettrici, prime multe a Ventimiglia
Ventimiglia. Le recenti modifiche normati-
ve in materia di monopattini elettrici han-
no introdotto, a decorrere dal 17 maggio 
2026, l’obbligo di dotare della targa, dispo-
sizione finalizzata a rafforzare la sicurezza 
della circolazione stradale, tutelare mag-
giormente i pedoni e rendere più efficaci le 
attività di controllo e accertamento da par-
te degli organi di polizia. Alla luce dell’entra-
ta in vigore della nuova disciplina, il Coman-
do di Polizia Locale di Ventimiglia ha ap-
prontato controlli sul territorio mediante 
pattuglie, soprattutto in corrispondenza del-
la pista ciclabile, con particolare attenzio-
ne al rispetto delle nuove norme previste 
dal Codice della Strada. 
Nel corso del primo weekend sono stati ef-
fettuati 17 controlli e accertate 4 violazioni, 
con sanzioni amministrative da 70 euro. Nel 
corso delle verifiche viene controllata la pre-
senza del contrassegno identificativo ob-

bligatorio (o la richiesta presentata alla Mo-
torizzazione Civile), così come il corretto uti-
lizzo del casco protettivo omologato. Parti-
colare attenzione è inoltre rivolta al rispet-
to del divieto di trasporto di altre persone 
sul monopattino e al divieto di circolazione 
sui marciapiedi, comportamento che costi-

tuisce un concreto pericolo per la sicurezza 
dei pedoni. Le pattuglie procedono altresì 
alla verifica della conformità e dell’omolo-
gazione dei monopattini elettrici, accertan-
do l’eventuale presenza di modifiche o ma-
nomissioni finalizzate ad alterare le carat-
teristiche tecniche del mezzo o ad aumen-
tarne la velocità oltre i limiti consentiti dal-
la normativa vigente e dalle caratteristiche 
costruttive previste dal modello. «L’obietti-
vo di questi controlli non è esclusivamente 
sanzionatorio, ma soprattutto preventivo e 
legato alla sicurezza urbana e stradale - di-
chiara il sindaco di Ventimiglia, Flavio Di 
Muro –. I monopattini elettrici rappresen-
tano uno strumento di mobilità moderna, 
ma il loro utilizzo deve avvenire nel pieno 
rispetto delle nuove regole, a tutela dei pe-
doni e degli stessi conducenti, alla luce so-
prattutto dei comportamenti sconsiderati 
su strada ai quali assistiamo ogni giorno».

La statua dedicata a Mike Bongiorno 
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